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Un n u m . s e p a r a l o c e n i . 5 O ALPINISMO E SCI 

P U B B L I C I T À 
In IV p a g i n a p e r oa /m. di 
a l t e z z a s u u n a c o l o n n a di 
l a r g h e z z a .*'. . . . L. 1,-
In III p a g i n a . . . . L. 1,20 
In II p a g i n a . . . . L. 1,40 
T a s s a g o v e r n a t i v a In p ia 

Esce 111 e II 1 5 d'oonl mese 

Alpinista = Gentiluomo 
5 e è vero che le montagne si camminano 

con le scarpe, ma anche con il cervello, e. 
che l'alpinismo è tonico dello spirito,'piti 
ancora che dei muscoli, dobbiamo nell'al­
pinista Vedere, non solo tm formidabile 
atleta e un uomo dal fegato sano, ma un 
gentiluomo, completo, incapace di basse 
azioni, di velenosi risentimenti, di meschi­
ne Vendette. 

Non è alpinista, per noi, chi non sa, in 
ogni occasione, condursi come si conviene 
a persona per bene, chi trascura o dan­
neggia rifugi, suppellettili, attrezzi, patri­
monio di tutti gli alpinisti, chi, sulla mon­
tagna, non ha senso di solidarietà e non 
è pronto a. sorreggere il compagno infor­
tunato o ammalato, a dividere con lui prov­
viste e mezzi, a soffrire, pur di salvarne 

. la vita. 
In questo senso, l'alpinismo è una fede 

che non può ammettere che credenti al 
cento per cento. 

Che tali credenti discendano, poi, da 
magnanimi lombi o meno, non ha impor­
tanza : in montagna, il nobile e l'alpigiano 
sono, entrambi e solo, due alpinisti e, co­
me tali, due gentiluorhini : le categorie so­
ciali si annullano, più si sale Verso il cielo, 
e l'uomo di razza si mostra, sull'alpe, nu­
do nell'anima quale sì sia il suo posto nel­
la vita. 

Meravigliosa solidarietà nell'amore per 
l'Alpe, che crea una vera graduatoria di 
valori ed una salda disciplina : in mon­
tagna, comanda chi vale veramente di più, 
non chi è mèglio Vestito, e se chi è meglio 
Vestito vuole comandare, occorre sia più 
ip gamba degli altri. 

Questa la gerarchia, questa la semplice 
fraternità. dell'Alpe, fraternità che non u-
milia ma eleVa, quella stessa che permette 
ai nostri valorosissimi Principi, di affron­
tare insidie di Alpi nostre e straniere, 
paurose incognite di ghiacciai nordici, e 
di avventurarsi in zone desertiche e lon­
tane, in compagnia di' umili guide e di 
semplici portatori e, all'eroico Sovrano di 
un paese amico,- di scalare, ogni anno, le 
noMre montagne e di vivervi lungamente 
in compagnia di modesti alpigiani, divi­
dendo, con loro, non solo corda e peso 
di sacco, ma, talora anche, mensa e gia­
ciglio, senza che. da tutto ciò, Venga nem­
meno scalUta una regalità che trae anzi ^ 
da luce di alpe -r- nuovo alone di splen­
dore, calore di ammirazione e di consenso. 

L'alpinista deve, poi, essere disinteres­
sato, non fare della montagna unicamente 
una fonte di lucro o una palestra di esibi­
zionismo per soddisfare ambizione o sete 
di danaro. Non intendo — sia ben chiaro 
— parlare delle guide od almeno della 
quasi totalità di esse. 

L'Italia ha — non è una scoperta ch'io 
faccia — le migliore guide del mondo: 
gente semplice, solida e sana, schiva di 
esibizionismo e da chiasso, devota al pro­
prio dovere come a Dio, altruista fino alla 
morte, non avida di danaro, ma paga solo 
di avere, dal tenibile quotidiano rischio 
di morte sull'Alpe, amica, ma spesso mi-
cidale, il pane per se e per i suoi. E, 
soprattutto, generosa!^ 

Quando io, sucaino, camminavo, con 
pochi soldi in tasca, ma gambe buone e 
tanta passione, per le Alpi, assai più di 
quanto non possa camminare oggi, zavor­
rato come sono e trattenuto a quota zero, 
dalla così detta vita pubblica (nostalgia 
di quella... privata dell'Alpe, coi suoi si­
lenzi di sogno e l'urlìo delle sue bufere), 
mi capitava spesso di trovare qualche gui­
da che. Vedendo come camminavamo, si 
offriva di accompagnarci per pochi soldi: 
ricordo di aver fatto, in quattro giorni con­
secutivi, con sette compagni e la sola gui­
da Bracherei, il giretto non indifferente 
Courmayeur. Rifugio "Torino". Colle del 
Gigante,. Chamonix, Grands Mulets, Ci­
ma del Monte Bianco, Dòme, Courmayeur 
colla sóla somma complessiva e globale di 
lire cento, poco più di quattordici lire a 
testa : va bene che erano lire-oro anteguer­
ra, ma erano poche egualmente : con quel­
la somma, Bracherei ci doveva portare a 
Chamonix : auando vide come cammina­
vamo, dato che egli doVeVa tornare in Val 
d'Aosta, ci propose di passare — senza 
aumento di prezzo — per la Cima del 
Monte Bianco: ho citato il caso, non per 
avere l'occasione di far sapere che sono 
stato sul Monte Bianco, che, ad andarci 
col tempo buono, son tutti capaci, sol che 
abbiano buoni polmoni e. buone gambe, 
ma perchè il gesto nobile ed alto di Bra­
cherei è il gesto tipico della guida ita­
liana. 

E debbo dire, ad onore delle nostre 
guide, che, dacché io sono presidente del 
C.A.L, esse non hanno dato luogo a gran­
di rimarchi o reclami e che le poche gra­
ne, erano grane minute assai! Ma quello 
che io non passo soffrire è il divismo ne­
gli alpinisti, guide o non guide, a scopo 
di lucro o di ambizione personale. 

Non sono molti, per fortuna, ma qual­
cuno c'è, che, avendo fatto cose ardue e 
mirabili, perde testa e senso di misura, 
qualche giornalista, qualche scrittore lo 
turibolo: l'incenso sale, sale, crea una 
nebbia al ceffi elio : ecco V alpinista in 
gamba, trasformato in un vanitoso spregia­
tore di ogni altrui prodezza, nell'unico pos­
sessore della Vera ricetta per scalar mon­
tagne, nel solò e fortunato padrone della 
unica bella montagna del mondo: eccolo 

diventare subito grottesco e antipatico an­
che se è beramente un asso della catego­
ria e "pèrdere le '" doti " dell'alpinista, che 
l'alpinista vero non denigra il camerata 
che ha saputo far di più, non lo nega e 
non lo disprezza, ma l'ammira e tenta di 
superarlo: in questa ansia di superarriento, 
in questa onestà del riconoscere, è i7 Se­
gno infallibile dell'alpinista vero. 

Tanto più antipatico e grottésco un si­
mile tipo, se egli mobilita questa sua glo­
ria, a scopo fumogeno di ambizione e per­
sonale successo, 0, peggio ancora, agli ef­
fetti quattrineVoli di qualche monopolio di 
diritto o di fatto. 
, Può accadere, nella vita tumultuosa del­

le città, nella fornace della vita pubblica, 
fra'vampate di luce e improvvisi oscura­
menti, ad un giovane, di perdere il con­
trollo di sé stesso e il seriso delle propor­
zioni: ma tutto questo nort è, né cotnpren-
sibile, né scusabile, in chi, già forte e tem­
prato dal rischio fuori dell'inferno dell'at­
tanagliata vita della città, gode della se­
rena luminosa pace dei monti. , 

Niente divismo dunque, in montagna, 
se si vuole rimanere veri alpinisti! ~ ' 

E rispetto assoluto per le persone e per 
le cose : tutto, in montagna; è'sacro: chi 
porti via una coperta a un rifugio, come 
chi ne lasci aperta la porta o la finestra, 
o, senza necessità di vita, ne, sfondi il 
tetto o le pareti, chi strappi una tenera 
pianta di abete, o rotoli un sasso enorme 
per la sola sua gioia di Vederlo balzare 
come pazzarellone, verso il fondo della 
Valle dove può portare rovina e morte, 
chi'distrùgga sulle cime, i segni o imbratti 
il registro degli scalatori o vi scriva sce­
menze o malvagità, non è alpinista, non 
è gentiluomo. 

E non lo è nemmeno chi critica per cri­
ticare, chi trova sempre tutto mal fatto 
sol perchè non Vha fatto lui, chi vede tut­
to hello fuori e tutto orribile qui; chi ha 
in serbo la ricetta miracolosa ed infallibi­
le del Vero ed unico solo e solare alpini­
smo : non v'è posto nella nostra serena 
classe di montanari per simili "denti Ver­
di" dell'alpinismo nostrano. 

Almeno io la penso così: e più ancora 
che pensarlo col cervello, così sento nel 
cuore: e il cuore di chi arfia veramente, 
in serenità, in purezza ed in passione, 
l'Alpe è, di solito, un barometro che rion 
falla! 

Angelo Manares! 
. - : ——-.^a • 

Soci del C.i l .1.: adunata a Bolzano! 
L'appello del dinamico Presidente del 

Club Alpino Italiano, S. E . Fon. Ma-
naresi, per il Congresso e l 'Adunata 
nazionale del XX Settembre, ha avuto una 
eco vastissima fra gli alpinisti d'Italia. 
La manifestazione si delinea già di una 
importanza veramente eccezionale per il 
concorso di soci e per l'entusiasmo susci­
tato. Come è noto, tutti i Presidenti di 
tutte le Sezioni, con i Consigli al comple­
to, sono tenuti a parteciparvi, ma da! fer­
vore di preparativi e di propaganda fra i 
soci tutti che hanno in questi giorni assun­
to un ritmo intenso e quasi febbrile, si può 
avere un'idea di quello che sarà la gior­
nata del XX Settembre a Bolzano e le se­
guenti, dedicate alle escursioni nella zona 
dell 'Alto Adige. 

L'avvenimento trascende dal carattere 
di un semplice» convegno, per delincarsi 
come una imponente e cordiale presa xli 
contatto fra Presidenza e soci del vigoroso 
sodalizio alpinistico nazionale e, sopratut­
to, come un'affermazione di vitalità, non 
solo di fronte al Paese tutto, ma anche al­
l'estero, in una zona che è ancora preva­
lentemente frequentata da stranieri, di an­
no in anno più numerosi. L 'Al to Ad ige 
deve nell'avvenire esser la méta preferita 
degli escursionisti italiani ed il Club Al ­
pino vuole con questa Adunata nazionale 
richiamare in modo efficace e duraturo la 
attenzione verso una meravigliosa regione 
che può considerarsi la gemma della ca­
tena alpina. 

uvsw 

UN PREMIO Al NUOVI ABBONATI 
A tutti coloro che ci invieranno 

la quota di abbonamento annuo 

(L. 10 p i ù cent. 30 ) E N T R O I L 

M E S E D I S E T T E M B R E spediremo 

in premio 

2 dadi di cioccoiatta i. N. A. D. 
appositamente ideati per gli alpi­

nisti, che potranno prepararsi due 

abbondanti tazze della salutare be­

vanda durante le loro escursioni.\ 

Inviare vaglia di L. 1 0 , 3 0 alla 

Amministrazione de ce LO SCAR­

P O N E » , Via Plinio, . 70 , Mila­

no ( 1 3 3 ) . 

L'abbonamento avrà vigore fino 

al IB settembre dell'anno prossimo. 

•••^" ' ) \ i W ^ •^•- .KN' ' - - -* ' " : . ' ' " - ••••*.-'à 

'l-'ìL-ifit':}' ' 

i, "«JiVig irr- ' 

La Stinge e il Ligoncio visti dalla vetta del Pizzo Meridionale dell'Oro 
La via segnata è Quella icompiuta perula yiima volta da V. Bramani. (fot. E. Fasana) 

Vittorie dì rocciatori italiani 
' Continuiamo l'elenco delle prime ascen­
sioni compiute nella stagione che volge or­
mai alla fine, nonché mello delle imprese, 
che pur non rivestendo l'importanza delle 
prime, sono tuttavia 'da segnalare pel loro 
interesse alpinistico o per, le circostanze 
nelle quali furono compiute. Naturalmente 
vi saranno omissioni e lacune non dovute 
alla nostra volontà od a noncuranza; di so­
lito, alVinfuorl di rare eccezioni, <si viene 
a conoscenza dopo pqrecchlatejnpo delle; 
gesta'dér'riostri rócciaiorlf A questo propà: 
sito dobbiamo lamentare guanto è ormai 
a conoscenza di tutti; e cioè l'invincibile 
''modestia" di chi /a qualcosa di notevole, 
che ben difficilmente si lascia strappare 
qualche notizia. E' questa ima mentalità 
che, secondo noi, bisognerebbe estirpare. 
Perchè questo riserbo, questa vera e "prò­
pria antipatia nei valer comunicare ad al­
tri che non sia la ristretta cerchia degli 
amici {e ^qualche volta nemmeno a questi, 
anzi nemmeno ai fratelli, - ed abbiamo dati 
alla mano) l'annuncio anche sommario del­
le ascensioni compiute ? Forse il timore 
di sembrar vanagloriosi? Forse il disgu­
sto per certe forme di esibizionismo che, 
fortunatamente, sono rarissime? Siam ben 
lontani dal prestarci a tutto ciò, ina d'al­
tra parte, ripetiamo, è incovcapibile che 
mentre in altri campi, la stampa sportiva 
si occupi minutamente di fatti che rieri!-
trano quasi nella normalità, nel ramo al­
pinistico si debba sudar sette camicie per 
B cavar » fuori qualche cosa da persone 
rispettabilissime e che spesso compiono 
gesta veramente eroiche, spesso avvolte 
nel pili completo silenzio. 

Non opera di vanti esaltazione, ma in­
citamento per coloro che guardano ai mi­
gliori onde trarne insegnamenti utili ed 
esempio efficace. Altrimenti, pel timore di 
sembrar ambiziosi, si arrischia di cadere 
nell'egoismo. 

Prime ascens!ÓDi 
La Punta Sfinge 

Vitale Bramani fa ancora parlare la 
cronaca per un'altra importante salita, 
che viene ad arricchire l'imponente mas­
sa di vittorie al suo attivo. I l 30 agosto 
egli ha compiuto l'ascensione della Tun-
ta Sfinge, nel gruppo Ligoncio,' in cor­
data con Binaghi, il neo-accademico di 
Como ed i due udinesi Forgianini e_ A-
les'si. Si t ra t ta di una deille pochissime 
vie nuove che ancor-a rimanevano nelle 
montagne del Masino, nelle Alpi Retiche 
Occidentali e precisamente della parete 
nord est della Punta Sfinge (m. 2300). 
Il Bramani, che già da tempo aocarez-
zava l'ardito progetto, fin da quando, 
qualche anno fa, ebbe l'occasione di im­
partire ad una comitiva di semini una 
« lezione di roccia » alla punta Milano, 
è stato spinto a compiere senz'altro il 
tentativo dal conte Aldo Bonacossa, ohe 
sta ultimando una nuova edizione della 
« Guida delle Alpi Retiche OccidentaJli », 
nella quale la nuova ascensione viene ad 
apiMJrtare un apprezzabile elemento di 
completamento. 

La parete della Sfinge era stata per­
corsa una sola volta, in discesa, nell 1909 
dall'inglese colonnello Strut t con la gui­
da svizzera Pollinger ed, era ritenuta fir 
nora inaccessibile dal basso per due for­
ti strapiornbi e "perchè alla base la pio^-
dessa iniziale presentava delle difiicoltà 
di attacco. Con tempo favorevole, i quat. 
tro alpinisti partirono direttamente daj 
Bagni di Masino. L'altezza della parete 
è di 250 metri circa e l'ascensione ha ri­
chiesto due ore e mezza di sforzi. I l 
Bramani dice, però, che «non presenta 
quelle difficoltà che si immaginavano... ». 
La iprima discesa del « Colletto Innomi­

nato » alia Nordend • Il primo percor­
so del Canale Marinelli. 
Un'ascensione che deve^ essere classi­

ficata fra le più importanti compiute neil-
l 'attuale stagione e quella compiuta da 
Beppe Mosca e Mimmo Magliola, entram. 
ibi della sezione idi Biella •del lO.A.I., 
alla Nordend (Monte Rosa), durante la 
quale venne compiuta per la prima vol­
ta la discesa totalitaria del famoso ca­
nale Marinelli per il Silbertsattel. I due 
alpinisti erano accompagnati dalle gui­
de Saverio Zurbriggen (junior) e Cesare 
Pirone._ _ . i 

Raggiunta la capanna Marinelli, sosta­
rono per studiare la nuova via che a-
vrcbbero percorsa. Par t i ta • al chiaro di 
luna, la cordata si diresse verso nord­

est, attaccando il ghiacciaio della Nor. 
dénd e poi il bordo_ sinistro dello stesso 
ghiacciaio.. Proseguirono lungo una .co­
sta rocciosa e" poi piegarono a destra, 
traverso un ripidissimo ghiacciaio. . 

Dovette^ro << gradinare » teontinuamen-
tè, raggiungendo in seguito Ta Cresta 
Brioschi. All'alba del giorno successivo 
attaccarono il « lenzuolo » quindi segui-
rSn.fj/'per breve tratto l'itinerario, Fàcet-
ti ' e successivamente con gravi "fatiche 
raggiunsero la vetta. . • 
• Anche la" discesa _venne fatta dagli au­
daci alpinisti _ gradinando sotto l'incom­
bente perìcolo di enorini eornici; rag­
giunsero così le «Boccette» e poi con 
una traversata a destra furono alla Cre-' 
paccia inferiore ((via Dufour). Attraver­
sarono in seguito il canale Marinelli con 
l'uso dei soli- ramponi, arrivando nelle 
prime ore del pomeriggio sul ghiacciaio 
di Maeugnaga. A sera erano in paese, 
dopo 16 ore e 35 minuti dalla partenza 
dalla ' Capanna Marinelli. 

. La « direttissima » della to r re Trieste! 
Una bella vittoria è quella riportata 

dagli arrampicatori bellunesi nel gruppo 
del Civetta. Il . 29 agosto scorso, una 
cordata composta da Attilio Tissi, Gio­
vanni _ Andrich di Agordo e Domenico 
Eudatis; il noto scrittore di cose alpi­
ne, ha fatto là «direttissima» della Tor­
re Trieste, alta 660 -metri, impiegandovi 
10 ore. Si t rat ta della prima traversata : 
i rocciatori, saliti per 16 spigolo Ovest 
(quello di fronte al rifugio), sono giunti 
in vetta alle 17, e poi sono discesi dal­
l'est, facendo quasi 450 metri di calate 
a corda doppia. Nella scala delle' diffi­
coltà questa ascensione va posta a r gra­
do 6° superiore : infatti lo spigolo della 
Trieste ha un tratto di 120 metri conti­
nuamente di 6" grado. Ha quindi t ra t t i 
di 6* «molto» più lunghi e più esposti 
della Solleder, 

Rappresenta pertanto un itinerario _ é-
stremamente difficile, all'estremo lii^ite 
delle possibilità_ Umane ; il t ra t to dianzi 
accennato è_ di difficoltà superiore a 
quello che si incontra nella famosa «di-
rettissima » del Civetta. In quest'occa­
sione, il Tissi ha sopratutto rivelato le 
sue magnifiche doti di arrampicatore, as­
solutamente instancabile. ' : i 
La scalata della parete sud-ovest della 

eroda Marcora. 
Il regno delle Dolomiti ha pure visto 

un'altra vittoria da parte dei cortinesj, 
con cui il livello delle massime imprese 
degli arrampicatori tedeschi viene ad 
essere eguagliato. Ai primi del corrente 
mese, infatti. Angelo Dimai e Angelo 
Verzi di Cortina, sono riusciti a scaìtare 
la parete sud-ovest della Croda Marco­
ra nel gruppo del Sorapis, che domin'a 
la conca di S. Vito di Cadore. Questa 
imponente muraglia verticale, alta 700 
metri e_. larga circa mezzo chilometro, 
aveva già fermato l'attenzione di altri 
arrampicatori, fra cu i . alcuni viennesi, 
ma; era tuttora vergine. La scall'ata, du­
r a t i otto ore, è messa da l Dimai nell'e-
st^-emo limite della graduatoria delle dif­
ficoltà, pari cioè alla «direttissima» del­
la Civetta e della « via Stesser » della 
Tofana :di Roces. Sulla parete, di assò­
luta esposizione e poverissima di appi­
gli, sono stati infissi 16 chiodi da roccia, 
di cui 10 lasciati sul posto. Per du& voj-
tei il Dimai dovette fare piramide sulle 
spalle del compagno. ; 

Con questa scalata appat tensnte ^1 
grado dell'/* estremamente difficile», il 
numero delle vittorie italiane - sulle pd'-
reti dolomitiche sale a quattro. Le pré­
cédenti hanno nome « direttissima » del. 
la Tofana di Roces, spigolo nord-ove^t 
della Torre Trieste e « nuova direttissi­
ma » della Civetta. , - ' ; 
11 pugile Bonaglia compie una «primai» 

sul Dentina. • 
Un'al t ra «prima ascensione», non cer­

tamente paragonabile — come difficoltà, 
•—alle precedenti, ma notevole per là 
personalità di chi l'ha effettuata, è quel­
la compiuta dal j3Ugilatore_ ÌBonagl'ia, 
che ha rivelato doti di 'alpinista, sconó­
sciute finora,in lui, ' 

(Continua a pan. 3) 

La chiusura del Concorso 
pel miglior campeggio 

(Sotto il patrocinio della F. I. E.) 
Il 'concorso de «Lo Scarpone» per il 

miglióriat tendamento < si.;chiùde,,;,oggi,» 
Tutte le Società e gruppi iscritti ci han. 
no già inviato le relazioni, compilate sul-
la'- falsariga delle apposite « Norme » e 
siamo lieti di constatare coinè « tutte » 
siano ampie ed esaurienti, cbrredate da 
fotografie più o, meno numerose e per­
fette, a seconda dell'abilità tecnica dei 
fotografi o del tempo che in certi casi si 
è dimostrato di un^ umore invero poóo 
adatto agli attendamenti. Rivòlgiamo per­
tanto un « grazie » a- tut t i i concorrenti, 
che hanno dimostrato una sollecitudine 
veramente degna di elogio. Nei prossirni 
giorni si adunerà la Giuria per l'esame 
dei vari attendamenti, sulla scorta delle 
relazioni e fotografie in nostre mani 'e 
delle visite compiute daL Delegato regio­
nale e dai Consulenti della Delegazione 
lombarda della F.I.E. • " ' r 

Nel numero del 1 ottobre p . v . verrà 
pubblicato il risultato del concorso, con 
l'assegnazione dei premi ai vincitori. • 

Oltre ai premi già pervenutici e cioè : 
« 1 tenda alpina tipo -"Malenco" » of­

ferta dal gr. uff., Ettore Moretti ; 
«1 tiro all'arco », offerto dalla 'ditta 

G. Lamborghini d i Udine; i 
«1 rasoio di sicurézza tascabile con 

30 lame dixicambiÒ» offerto dalla" ditta 
E.-Schiavello e '0. di Milano ; 1 

la Soc. An. I.N.D.A. di Varese met­
te a disposizione del nostro. Concorso:; 

«n. 40 dadi di cioccolatto I.N.D.A.'» 
indicatissimi per gli escursionisti che nel. 
le loro gite potranno colla massima faci­
lità prepararsi Una buona tazza della gu­
stosa bevanda. v- ^ 

Inoltre sono stati interessati vari Enti 
civili e militari che hanno già promesso 
la concessione di medaglie ; a tut t i gli 
•scritti sarà poi rilasciato un diploma di 
partecipazione ai concorso. j 

Pubblicheremo nei_ prossimi numeri un 
cenno sui vari campeggi che hanno par­
tecipato al concorso, riservandoci di dà 
re per esteso quell'i premiati, nonché .là 
riproduzione - delle migliori fotografie, i 

. ; - ' ; , . • • . • ; • • • . * • * » - ' • . • . • " ' " ' . . ' • , " 

Neirinviaircl d tìati euU'attend^amieinto ài. 
L,ago Palù, il Nucleo alpinistico ìtaliarw 
Maquignaz di Milano ci .ooimuinica . la se­
guente-lettera, che ipuhiblichiajmo ,ujiian,dioc}i. 
ai oam^erati 'della N.A.i;M. nella ideplora-
zilone ipiù viva del fatto ideinimioiato : . , 

'^."Caro Scarpone, '• , \ 
: rielVinviarti la relazione dei nostro at­

tendamento, svoltosi al Lago Palù (metri 
laaii) dal S) al 23 agosto scorsa • ti esponia­
mo uri caso di VANDAUiSUÓ IMBECILLE 
commesso ai danni del nostro Nucleo-. \ 

Avevamo, lungo il sentiero che dalla fra­
zione Curio di Chiesa di Val Malenco con­
duce al Lago Palù, esposto dei cartelli in­
dicatori in lamiera smaltata portanti, la si­
gla N.A.LM. sottosegrmta da una freccici, 
cartelli fatti fare con una spesa non iry 
differente e che dovevano servire per, \i 
successivi attendamenti. ; ! 

Nel riprendere la via idei ritorno, dopo 
aver levato le tende, abbiamo avuto la do­
lorosa sorpresa di trovare i suddetti car­
telli abbattuti è forati minviamente a'col-. 
pi di piccozza. ' : \ ~ i 

Atto di malvagità c/ie purtroppo rimarr'à 
impunito, perchè non ci è dato di conoscere 
gli «roiici. eBacutori dei bel gesto. , , \ 
, Denunciamo da queste colonne a tutti gli 
Alpinisti e agli {Escursionisti l'atto vandò 
lieo perchè si convincano sempre più cììe 
una buona vigilanza su chi frequenta le 
nostre belle montagne e i nostri cari rifu­
gi non è mai troppa, e che .una buona le­
zione data a tempo opportuno varrà a ri­
pulirle da tante scorie inutili e dannose, 

"...chi distrugge sulle cime i segni o irà-
bratta il registro degli scalatori o scrive 
scemenze o (malvagità, non è alpinista, nofi 
è gentiluomo!". i 

Parole ferree ed ammonitrici del valori) 
so comandante del X Alpini. | 

Grazie dell'ospitalità ed abbiti i più cari 
ed affettuosi saluti. i 

per il N.A.I.M.- | 
f.to Pansiotti Luiiigi ». i 

Il "Re alpinista,, In Italia 
Re Alberto del Belgio, l'appassionato 

alpinista e forte scalatore di roccie che 
tanta fama e simpatia si è creato in 
Italia p | r questa sua predilezione per 
le montagne, ha trascorso qualche teni-
pò in ^svizzera, dedicandosi al suo spoi^t 
preferito. Egli ha infatti compiuto va­
rie ascensioni interessanti, l'ultima del-
le quali è , s tata quella della Jungfrau, 
compiuta il 1° del mese corrente con abi­
li guide dell'Oberland bernese. Dovun­
que h stato riconosciuto, il Re, che viag­
gia in forma privatissima, è stato fatto 
segno al rispettoso omaggio di quelle 
popolazioni alpine. • . . i 

Dalla Svizzera, Re Alberto è noi pas­
sato in Italia. Il 3 corrente dal valico 
del Gran San Bernardo, l'Augusto ospi­
te, incontrato dai Principi, di Piemonte, 
che si èrano recati neWalta Valle d'Aò. 
sta appositamente, accolto dall'entusi.i-
smo della popolazione, è arrivato a Co­
gne, ove si è trattenuto qualche tempo, 
compiendo escursioni nei dintorni, e vi­
sitando le miniere. Jl Re-del Belgio e ji 
Principi di Piemonte^ fecero anche unia 
gita-_all'ospizio del Piccolo San Bernal-
dò rientrando in serata a Cogne. i 

_Dalla Vai d'Aosta S. M. il Rendei Bèi 
git) si é poi recato nell'alto Adige, sua 
zona preferita di ascensioni in . I tal ia. 
Dalle notizie che oer ora si hanno,-e prè 
essamente da Dobbiaccp, sembra che il 
« Re alpinista » abiba ripreso colla solita 
passione il ciclo delle_ sue imprese. Iri-
fatti il 13 corrente, in compagnia de'' 

^e Bonacossa, della guida (Giovanni 
Steger unitamente alla bolzanese Paola 
^̂  jesinger, la campionessa nazionale di 
sci, egli ha dato la scalata alla Piccola 
'iÌTine. La escursione si è svolta felice-
niente senza incidenti. 

Una lapide ai caduti di Rochemolles 
Il 6 corrente, alla presenza del gen. Caz­

zerà, ministro , ideila Guerra, nel valone 
di Roohemoililés,' : dovè lo scorso > geniiaio 
caddero le valanghe che travolsero' ventunc 
alpini del Rattaglione Fenestrelle, ,con au­
stera e solenne cerimonia è stata scoperto 
una lapide in memoria delle eroiche vit­
time dea dovere. TI tricòrdo'* dovuto ad un 
gentile pensiero della iRegina,- che vollr 
ancli'e suggerirne ili disegno. La lapide re­
ca, Ira .l'altro, i nomi deg l̂l .alpini.morti 

Lo struzzo delle Alpi 
Nel prossimo numero rf^* Sport Fascista 

verrà pubblicato un articolo editoriale 
che poleìnizza con uno scritto .ap­
parso • sull'ultimo numero della Rivista 
-centrale- <iel-p.. )A'.--'l'.,-'vn'- Tuerito - ài-^ '•. 
crodaioli in gerxre ed a Domenico Ru-
datis in particolare. Riteniamo inte­
ressante riprodurlo nella sua integritàj 
allo scopo di tenere' al corrente ,i no­
stri lettori su tutte^ le questioni che agi­
tano il campo alpinistico - nazionale ; 

Nel numero di luglio della « Rivista 
del Club Alpino Italiano » è comparso 
un articolo così tendefnzioso nei riguar­
di dello « Sport Fascista » e del nostro 
collaboratore Domenico , Rudatis, che 
non possiamo non reagire contro^ l'au­
tore di esso, purtroppo ignoto. Codesto 
signore,, infatti, che ;trincia giudizi che , 
vorrebbe definitivi su persone e cose a 
lui perfettamente scoiiosciute (scommet­
tiamo là testa ch'egli le Dolomiti le ha 
viste passandovi in automobile soltanto 
o sulle fotografie), ha la modestia, o la 
prudenza,, di firmare il suo scritto con 
una sigla assai nebulosa e "incerta: si 
firma « etc. ». E' lecito, quindi, suppor­
re che codesto « etcetera» iiEÉsconda al. 
tri titoli. Quali? , . 

I nostri lettori conoscono l'opera del- . 
lo « Sport Fascista» a favore dell'alpi­
nismo, Possiamo dire (coln orgoglio ma 
anche con un po' di malinconia) che la 
nostra è s tata ed è tut tora l'unica pub­
blicazione italiana che con metodo, con­
tinuità e un programma si occupa de] 
tiovimento e del progresso al'piriisticio 
moderilo, nazionale e internazionale. 
Cinquanta fascicoli della nostra Rivista 
stanno a documentarlo ; migliaia di pa­
gine, somme ingenti per la confezione 
dèi « cl,ichés « ; abbiamo ; dedicato lall'il'-
lustrazione dei grandi fatti dell'alpini­
smo, pensando non di ricevere una pa- ' 
rola_ di compiacim^ènto _ dal Club Alpino 
Italiano, .ma di compiere cosa utile e 
opportuna. La serie di accuratissimi stu 
di sul nascere, lo svolgersi, il progredire 
dell'arrampicamento su roccia dovuti al­
la penna e alla passione , di Domenico 
Rudatis, che_ sulle nostre pagine ha tro-
vato ospitalità consapevole ed entusia­
stica impossibile altrove, ha rappresene 
tato una novità assoluta nel campo del­
la letteratura e della propaganda alnini-- ' 
stica, e di tale valore che già all'estero, 
è stata, esposta e discussa in varie con­
ferenze e se ne sta approntando la tra­
duzione. 

Senonchè, la chiarezza delle idee e 
spresse in quest 'opera e l'atteggiarnen- . 
tn antitradizionalista e antiretorico del 
Eudatis hanno messo a rumore i piaci-
di ambienti in cui si_ cullano la mediocri­
tà di pensiero e la ristrettezza di vedute 
di tant i superstiti dell '« ancie,n regime » 
— diciarno di quelli che non vogliono fic-
cettare i l mutaniento e il progresso im • 
posto dai tempi, é rimangono attaccati 
al prograrnma di Quintino Sella buon'a­
nima e degli ideologi dell'alpinismo. Sul­
la base d'una esegesi storica accuratis-
sLma — la prima di carattere interna, 
ziónale —, v senza lasciarsi fuorviare da 
sentimentalisnii, attenendosi scrupolosa­
mente ai 'fatti, il Rudatis ha scritto la 
sua opera, passandocela per la pubbli­
cazione. Su questa pubblicazione ,— loV 
sappia l'incauto _ anonimo_ collaboratore 
della Rivista alpina — noi siamo comple­
tamente d'accordo con l'autore." Lo 
« Sport Fascista » non è Rivista che usi 
accogliere gli scritti di chicchessia, la­
sciandone soltanto agili autori la respon­
sabilità. Dal primo all'ultimo articolo 
che mensilmente occupano le nostre pa­
gine, ogni riga è letta, vagliata, control, 
lata. Se qualche apprezzamento non è di 
nostro gusto, se ci sembra che esorbiti 
nella forma o nella sostanza da quello 
che è il ^programma dettato da Landò 
Ferrett i all 'atto della fondazione della 
Rivista, di pieno accordo con l'autore si 
procede alle attenuazioni od ai rafforza- -
menti de] caso. Cade quindi nel ridico­
lo il tentativo di Cercare di dividerci dal' 
Rudatis, lasciando credere che questi — 
cioè Rudatis — abbia sorprèso la no­
stra buona fede rifilandoci i suoi arti­
coli «monchi», « insufficienti » , « incom­
petenti », «scarsamente solidi»; inoltre 
il caro « etcetera» non lo dice chiaramen­
te ma lascia intendere, che al nostro col. 
laboratore abbia fatto velo la sua ammi­
razione verso l'alpinismo bavarese, e 
viennese per « but tar giù » qualcosa di 
ben più sacro._ Vuol Mrse alludere a 
quel castello di errori, d'incomprensio­
ne, d'indeterminatezza su cui, in Italia, 
prima dell'uscita dello studio di Ruda­
tis, si poggiava la storia dell'arrampi­
camento? , " 

Innanzi tutto, respingiamo il sospetto 
che nell'opera del nostro collaboraore 
vi sia alcunché di antitaliano come vuol 
far supporre auelir,anima candida a i 
«etcetera». Soltanto persone in mala­
fede possono pensarlp, quando negli 
scritti del Rudatis non si fa che esaltare 
i a lotta, e le conquiste, che contro gli 
stranieri intrapresero e raggiunsero i 'Di-
mài, i Piàz, i Cozzi, i Dibona, gli Sco-
toni, che, cittadini austriaci anteguerra, 
mai una volta sono s ta t i definiti con tale 
qualifica sulle nostre pagine, ma sempre 
considerati Italiani, e come tali opposti 
agli SJrampicatori d'oltre Brennero. So 
poi in un certo periodo gli stranieri pre- ' ' 
sero il sopravvento, se l'arrampicamento 
italiano nelle vecchie province non.giùn­
se' mai all'altezza di quello che era al 
di là dell'iniquo confine, doveva il Ruda­
tis tacerlo, per un maJl'inteso, diciamo co­
sì, amor di patria? La storia si scrivo 
o non si scrive, ed è preferibile^ — se­
condo noi — scriverla alla Rudatis ' piut­
tosto che col metodo caro ai compilatori 
della pubblicazione ufficiale prima , che 
Fon. Manaresi fosse ben messo alla t e . 
sta dèi C.A.L e demolisse, alcune delle 
vecchie so,vrastrutture eaistfcenti. Dicia­
mo, .per intenderci, la documentata in­
differenza per tut to quanto avveniva nel­
le Dolomiti, ritornate tu t te italiane. Il 
pericolo non ; viene, stornato col chiude­
re gli ocChi e negarlo. Questo è il si--
stema dello struzzo,, e fa specie sapere 
che codesto animale • si sia messo a fre­
quentare le-nostre montagne, e a farvi 
scuola. JSoltanto dalle pagine dello 
«,Sport Fascista^» — e dalle colonne dei 
giornali quotidiani _ a 'buona p a r t e dei 
quali diramiamo noi articoli e notizie;— 
si è potuto apprendere il magnifico sfor. 
z> col quale negli ultimi due anni l'ar 
rampicamento italiano si é portato, al 
meno , qualitativamente, _ al livello d' 
quello austro-tedesco. Principale esalta­
tore., _dî  questa ' rivendicazione nazionale 



LO SCARPONE 

è il nostro coillaboratore ed amico, ilu-
datsi — proprio quello che ei vuol far 
passare per un estasiato dell'alpinismc 
straniero, dispregiatore .di quello Italia 
no... Miserie!-

Ma dove questo superstite di un tem. 
pò sorpassato sveja le sue batterie, è 
quando scrive che « la famosa Scala de? 
le difficolta com'è intesa dal Rudatis 
non ha consistenza seria», che essa «non 
potrà mai offrire elementi seri per giu­
dicare l'abilità e il valore d'un alpini­
sta». Qui incespica, e casca:.., lo struzzo! 

Poiché la rievocazione e la critica sto­
rica dei' Rudatis si svolgono, come i no­
stri lettori ricorderanno, sul filo della 
progressione dei Maldri, j;iequlvocabil-
mente stabiliti dal genere delle scalate 
compiute, con una sola bat tuta il nostro 
contradditore vorrebbe demolire quest'oc 
pera ! Per lui, evidentemente, tu t te le 
ecalate devono avere uguale valore, la 
« scala delle difficoltà non avendo consi­
stenza ser ia»! Ma chi à questo sapiente, 
ne che nega trent 'anni di sforzi, di .lot­
te, di conquiste, che smentisce alpinisti 
di chiarissima fama, gente tanto buona 
a rampicare sulle pareti che a ragiona­
re davanti a uditorii non meno illustri 
di quello a cui ha parlato il signor « et-
cetera » ? Negare la possibilità di misu­
rare il progresso, nel senso delle difficol. 
tà sempre maggiori superate, ottenuto 
nello sport d'arrampicamento su roccia 
significa partire da un preconcetto ohe 
soltanto gl'ignari totalmente di questa 
magnifica attività atletica e spirituale 

. possono nutrire col loro tremebondo at­
taccamento a tutto quanto è conservato­
rismo e tradizione. Risulta lampante che 
codesto nemico della luce deve apparto, 
nere alla schiera sempre più ridotta dei 
vecchi (vecchi almeno net cervello) ai | 
quali dà maledettamente ai nervi la mo­
dernità di idee con la quale oggidì si 
usano valutare le imprese alpinistiche. 
Non meno evidenteme(nte egli disvela 
di essere fra quelli che pretendono di 
giudicare le diffieoiltà delle s.calate su roc­
cia coi criteri usati per le ascensioni su 
ghiaccio, donde il dissenso che, non per 
colpa degli arrampicatori che esplicano 
la loro attività sulle Dolomiti, persiste 
fra questi ultimi e i cultori dell'alpini­
smo tradizionale con piccozza, ramponi 
e scarpe ferrate. 

L'assoluta incomprensione del moder­
no sport d'arrampicamento traluce nello 
scritto che da molti abbiamo sentito de­
plorare ; e la deplorazione non può non 
essere pubblica, perchè il collaboratore 
della Rivista del C.A.I. non ha esitato 
a presentare il Rudatis come fomenta­
tore di discordie e di contrasti nella fa. 
miglia alpinistica italiana. Perchè se uno 
v'è che ha dimenticato questo dovere di 
concordia, è proprio il commentatore e 
critico degli articoli comparsi su « Sport 
Fascista » ; è_ quegli che osa negare alla 
gioventù l'abitudine allo «studio, la pre­
parazione, spirito di sacrificio e di ab­
negazione >> ; h quegli che, pur di colpire 
nel Rudatis il disturbatore dei sonni dei 
vecchi bonzi dell'alpinismo italico, tenta 
di abbassare, ad attività di scuola, quin­
di di palestra, quindi di semplice alle-
narnento, l'imponente attività che si o-
splica in proporzioni sempre maggiori 
0 con risultati ognora progredienti, sul­
le Alpi Orientali. Altro che scolari, mae­
stri stanno per diventare i Dolomitisti 
se dei laureati del loro « corso », purtrop­
po stranieri, sono andati quest 'estate 
sulle Alpi Occidentali a conquistare vit­
torie che ci duole non portino nomi ita-
lioni ! Ma forse lo struzzo, uso a nascon­
dere la testa nella sabbia, non se n'è 
accorto. L'invito espresso con un'aria di 
paternalismo fuori luogo e fuori tempo, 
di andare a conoscere « la grande mon­
tagna » ha fatto nascere l'ilarità fra gli 
esponenti «massimi 'dell'arrampicamento 
su roccia ; possiamo assicurare il colla­
boratore della Rivista del C.A.I. che la 
reazione è stata immediata e recisa, e 
che pel nostro tramite, attraverso la pre­
sente pubblicazione, egli è invitato a 
una gita sugli itinerari recentemente a-
porti, su quelle « piccole montagne » che 
si chiamano la Tofana e la Civetta, da] 
lucido coraggio e dai muscoli tempratis-
simi di due giovani Italiani, ai quali, 
guarda mo', non fanno difetto... «lo 
studio, la preparazione, etcetera, etcete-
ra » che si vorrebbero riconoscere soltan­
to ai giovani di t rent 'anni fa! Questa 
ipotesi sarebbe offensiva se non fosse 
semplicemente ridicola. Quesiti itinera­
ri, che si chiamano « via Tisisi » e « via 
Còmici », per autorevole dichiarazione 
dei percorritorj sono da porsi all'estre­
mo Uniitc delle poss-ibilità umane, ,al 
sommo della scala delle .difficoltà su r o c 
eia. Ma scommettiamo che, accompagna­
to a toccare con mano quella « scala » 
il nostro amico no metterà ancora in 
dubbio la consistenza. Per lui, eviden­
temente, non esiste altra scaletta all'in-
fuori di quella di legno che serve a sor­
passare i crepacci e le paretine della 
Mer de Giace, davanti all'albergo di 
Montanvera 

LO SPORT FASCISTA 

Giniptica di allenamento per i l i sci 

Cronache di Valcava 
L'ultimo gruppo di Balilla, cine il Fascio 

di Moriate .aveva iniviaito alila Colonia alpi­
na apposìlamiente istituita, in quella (riden­
te ioioalliiila, è partito per la (propria &&ée 
il 30 agosto scorso. 

Um oamto argentino lia rotto il silenzio 
della vailliata, iduranbe la disiceisa diei va-
gon'cini idieJla F.univia che li trasipcintava, 
mentre dal ipicooili volti abbronzati tra:sip.a 
riva gioiia e salute. 

Va seginalata la perfetta organizzaziionc, 
coH'auigurio che i'oipera benemerita abbia 
eeimime la progredire, poiché, o.l.tre ad ap­
portare granidi benefici alia salute, lairà 
certamente gernioigliare n'eiramlmo del pic­
coli l'amore iper ila montagna. 

«»» 
Vn raduno di combattenti a Vdlcava d Su. 

detto (pea 20 corrente dialla Federazione ber-
gamasca dei combattenti, organizzato daUa 
Sezione «M Pomiiida. A Vatcava oonv.jn-an-
no le numerose e forti sezioni j-Oir.batte.i 
tiiSticho della Vai di S. Martino ed ni pai-te 
guelilo d'ell'Isoia e della Val Imagna, caie 
sii trovano nelle vicloanze delU'Aiibemza. 

La medaelta d'oro on. Arutonio Locateilli 
oomm'emorerà to detta occasione la ma-
gniifiica figura del Condottiero dellia III Ar­
mata, il .tanto comipianto Principe Sabau­
do Eimamuele Filiberto, Duca d'Aosta. 

Eioceziortali faDilitaziioni (ha aocordato la 
Dirczionie deiUa .Funivia di Valcava : il viag­
gio di anidata e tritomo verrà infatti a co 
stare la tenue somma di L. 6. 

Oltre alle .Sezioni suddette, aaicihe i v^ci 
delle altre viciniori che intendessero orga­
nizzare la gita, godranno delle medesime 
facilitazioni e verrà joro riservata la stessa 
cordiale accoglicinza. 

La stagione sciistica è alle porte e gli 
sciatori, specialmente i cit t tadini, _non 
sono certo prepara t i a rimettere effi­
cacemente, fra non molte settimane", - il 
preferito, lungo; pàt t ino dà neve. ,. ' ; 

Chi vorrà gareggiare, ed avrà certa* 
mente intenzione di vincere, nelle corse 
innumerevoli e varie che il calendario 
sciistico promette, .è quello che ^maggior, 
mente risentirà dall'improvviso cam­
biamento, ,per sbalzo d'ambiente e> di 
preparazione. 

Ed è per questo, ê  per chi vorrà ' es­
sere buon sciatore, che daremo alcune 
norme d'allenamento, indicando quale è 
la ginnastica p iù adat ta per i movi­
menti sciatori. 

Questi movimenti dovranno essere 
eseguiti ogni mat t ina, appena alzati, a 
cominciare -dal mese d'ottobre, a l l 'a r ia 
aper ta od in camera con finestre aper 
te .Dovranno essere fatti in maniera ef­
ficace, rapida ed energica, respirando 
liberamente e con calma, senza _ t rat te­
nere la respirazione salvo che nei movi­
menti detti respiratori, dove la respira­
zione avrà lo stesso ritmo dei movi­
menti. 

Le cifre messe fra parentesi, indica­
no il numero delle volte che dovrà es 
sere fatto il movimento, e la progres­
sione di questo numero deve essere fat­
t a di tre in tre giorni. 

E ' preferibile non essere completa­
mente vestiti ma in maglia da bagno 
od in pigiama, con peduli. 

Dopo la seduta si prenderanno cin­
que minuti di riposo in posizione co­
ricata e coperti, frizionando il* corpo, 
se vi è possibilità, con guanto in tes^-
suto spugnoso, imbevuto vn alcool di 
90 gradi. 

MOVIM'ENTO 1. — Posizione in pie­
di, mani alle anche. - Alzarsi alter­
nativamente sulla punta dei piedi. 
(12 - 18 - 24). 

MOVIMENTO 2. - Posizione in piedi, 
mani alle anche. - Alzarsi sulla 
punta di ambedue i piedi. (12 - 18 
24). 

MOVIMENTO 3. - Posizione in piedi, 
mani alle anche. - Alzare alternati­
vamente i ginocchi, con estensione 
della gamba, ed abbassamento della 
gamba così stesa, (per ogni gamba 

6 - 9 - 12). 
MOVIMENTO 4. - Posizione in piedi, 

mam alle anche. - Spostamento la­
terale ed alternativo delle gambe. 
(Per ogni gamba 6 - 8 - 10). 

MOVIMENTO 5. - Posizione in piedi. 
mani alle anche, piedi e ginocchia 
unite. - Alzarsi sulla punta dei pie 
di, flessione delle gambe, rialzarsi. 
(S - 9 - 12). Con questo movimento 
il corpo deve restare verticale, la 
testa alta, le mani alle anche, i go­
miti indietro. 

MOVIMENTO 6. Posizione in pie­
di gambe aperte per circa 30 cwi., 
m,ani alle aìiche. - Flessione del 
tronco in avanti ed in dietro. (6 -
9 - 12). 

MOVIMENTO T. - Posizion>e orizzon­
tale su di un lato (mano superiore 
all 'anca, l 'a l t ro braccio teso pren­
dente appoggio al suolo, corpo ret--
tilineo). Allontanamento ed a-vyici-
namento della gamba superiore. 
Cambiamento di fianco, (per ogni 
fianco 6 - 8 - 10). 

MOVIM,ENT0 8. ^ Posìfionie coricata 
sul dorso, braccia stese. - Elevazione 
simultanea delle gambe. (6 - 9 - 12). 

MOVIMENTO 9. - Posizione in piedi._ 
gambe aperte per circa 30 cm., mani 
alle anche - Flessione del tronco in 
.avanti. - Movimento circolatorio del 
tronco : 6 giri in un senso, e poi 
6 giri nell 'altro senso : ( 6 - 9 - 1 2 
per ogni senso). 

MOVIMENTO 10. - Posizione in piedi, 
piedi e ginocchia unite (movimento 
respiratorio). 

A) Alzarsi sulla pun ta dei piedi, 
con elevazione laterale della brac­
cia, respirazione. 

B) Flessione delle gambe con ele­
vazione delle braccia da laterali in 
alto, espirazione. 

C) Estensione delle gambe (ritor­
nare sulla punta dei piedi) con ab­
bassamento delle braccia dall'alto ai 
lati, respirazione. 

D) Ricadere sui talloni con ab­
bassamento delle braccia, espirazio­
ne. (3 - 6 - 9). 

MOVIMENTO 11 - Posizione coricata 
sul dorso, mani alle anche. - Fles­
sione del tronco (i talloni restano a 
contatto col suolo) (6 - 9 - 12) - Se 
i talloni hanno tendenza ad allon­
tanarsi scivolando, si prenderà ap­
poggio a qualche mobile. 

MOVIMENTO 12. - Posizione in piedi, 
inclinata in avanti (le mani pren­
dono appoggio sulla spalliera di 
una sedia). - Flessione ed estensio­
ne delle braccia (12 - 18). 

MOVIMENTO 13. ; Posizione in piedi, 
piedi e ginocchia unite - ̂ \ medesi­
mo movimento del N. 10, con ele­
vazione delle braccia in avanti, in 
alto, abbassamento in avanti, in 
basso, senza movimento resipirato-
rio. (3 - 6 - 9). 

MOVIMENTO 14. - Posizione in piedi, 
mani alle spalle. - Estensione dei 
braccio in avanti , di lato, in alto, 
in dietro, in basso, r i tornando ogr.i 
volta alla posizione . di «mani alle 
Spalle». (3 e - 9). 

MOVIMENTO 15. - Posizione in piedi, 
gambe • divaricate, braccia tese la­
teralmente. Rotazione rapida del 
tronco da sinistra a destra, con la 
massima ampiezza possibile. ( 6 - 0 
12). 

MOVIMENTO 16. -Posizione in piedi, 
mani alle anche. - Passo di corsa sul 
posto e sulla punta dei piedi. 

MOVIMENTO 17. -Posizione in piedi 
[movimenti respiratori). - Elevazio-
delle braccia di lato e rotazione 
esterna delle mani, respirazione 
profonda, lasciar cadere le braccia, 
con rotazione in senso contraria 
delle mani, caduta delle spallei, ie 
dèlia testa, in avanti, espirazione 
completa e lenta. (6 - 9̂  12). 

Oltre a questi esercizi di ginnastica 
quotidiana lo .sciatore non ]dim(^ntichi 
che per completare la preparazione, de­
ve altresì ricorrere a qualche altro spore, 

e preferibilmente ài nuoto, che • è ' lo 
sport più rassomigliante. 
'Gol movimento del' « ctawl », si esegui, 

scono i movimenti dello sciatore coiV/ba-
stoni. I l nuoto obbliga a respirare ritmi­
camente al moviìnento delle braccia», > e la 
m.edesima corrispondenza si trova nello 
sci ; inoltre il nuotatore espira quando 
produce. Ho sforzo delle braccia, ed aspi­
ra riportandole in avanti ; anche lo scia­
tore espira puntando i bastoni, ed aspi 
r.i riportandoli in avanti. 
' Può far bene anche l'alpinismo, che dà 

agilità, allena il cuore e durante la sca 
lata fa lavorare tut t i i muscoli del corpo. 

Sono pure buòni tu t t i gli altri snort, 
alla condizione d'essere praticati senza 
eccessi, in piena aria e con una vita^,^. 
na^e regolare, ',_ ,: ., "ilr» 

ftl sce lgano q u e m cne sv i luppano . JH j j ^^ , , • nup^tnmlmn os-nprìm.pr,1n nnrnr 

PER LA MONTAGNA APPLICATE LE NO­
STRE INSUPERABILI SUOLE DI GOMMA 
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rapidità e . precisidne dei movimenti, 
piuttosto di quelli^ che sviluppano la po; 
tenza dei muscoli, perchè lo sciatore non 
ha bisoqinor dei muscoli lenti e potenti 
di un ginnasta, ma gli occorrono i mu­
scoli elastici, rapidi e vivi; di un gioca­
tore di tennis,, di uno spadaccino, di uin 
atleta leggero. .• 

Gli occorrono dei buoni polmoni, ed 
una cassa toracica lai:ga ed elastica, OÌT' 
tenuta con un efficace allenamento respi­
ratorio, • . ' , ;, ' 

Esaminando i vari sport troviamo che 
l'atletismo,-se praticato come allenamein. 
to, può essere eccellente: le corse veloci 

//ov/'/ne/i/f /zr. . 

giunti in questo primo esperimento, .porge 
§ più vivi ringraziamenti alla Federazione 
\dello Sci, alla Federazione dei Medici 
^portivi ed ai rispettivi dirigenti per ' la 
loro preziosa collaborazione che ha age^ 
Infilato non poco il compito dei tecnici te-
aerali preposti alla direzione del corso di 
iìàsegnamentòjdi ginhastlca generale. 
sUn ringraziamento speciale la Federazio-

rfc Ginnastica rivolge a Peter Kjellberg, 
pUziente guanto valente insegnante della 
tècnica sciistica^ ed al dotti Perantoni che 
cfìn crescente interesse intrattenne i par­
tecipanti al corso su utilissime nozioni di 
fisiologia' generctlé. Uingrazia pure il' ca 
pitano Strob'ele Giovanni per le interessan-
ti\ nozioni sulla costruzione,' cons'ervazione 
eà applicazióne dello sci. 

Ulivolge pure im ringraziamento ai Dele­
gati dei Commissariati'Regionali che con 
cntusiasrno pari allo spirito di sacrificio 
hanno svolto [il faticóso programma traen­
done profitto lodevole. Da essi l'ente fede­
rale attende con fiducia -im'intelligente ed 
attiva propaganda che dovrà assicurare an­
che ai corsi regionali l'ottimo esito otte­
nuto da quello centrale. : 

I Comitati Jiegionali di questa Federazio­
ne', d'accordo con quelli della Federazione 
dello Sci, già all'uopo avvertiti, e sotto là 
direzione dei rispettivi delegati dovranno 
eriiró il corrente mese di settembre, svol­
gere corsi teorici-pratici per capi-squadra 
dipendenti da società, presso le quali poi 
nel periodo ottobre-novembre si dovranno 
effettuare corsi popolari. 

Dell'esito dei-suddetti corsi ogni singolo 
eontltato. regionale [dovrà darne comunica­
zione a questa • FèdèrazìoTie 1,. 

Siam'o ita grado .d'i-laggùumigere iche sono 
già ;iin coi'.so accordi ,coniC!Petl fira gli orga: 
ni iregioilali'.deala F.I.S; é quelli della Gin-
nasitica per cui a iM.ilajno i dorsi suaccen­
nati avranno inizio fra Dochi gioirtii. Con 
appositi, cornumcatl sulla'stampa, gli ap-
passlonaiti .ideilló sci verramnd tenuti ai cor­
rente '0111103 l'epoca .e le palestre ove (potran­
no assistere .alle lezioni idi ginnastica pre­
sici atorià. : ' .. • 

A Torino si è (atto ancor più presto: in­
fatti nei .giom.i 18, 19 e 20 correntie, sotto 
la .diirezlong dell prof. iMassocco, presso la 
sede della Società Gienastiica, in via Ma-

teein.ta 11, si terrà il .conso pre-sciatorio. Ad 
esso parteciperanino tutti i rappriesentanti 
delle Società. ginnastLc'he toderajte del Pie­
monte che lo Bìpeteranin'o nel proseimo me­
se a tutti igli inteiressati al pattino da nteve.. 
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fatte fra i 19 ed i 30 anni sviluppano i 
muscoli (ad eccezione di quelli delle ma­
ni), domandano grandi sforzi nel siste­
ma nervoso, nel cuore e nei polmoni, e 
sviluppano la rapidità di riflessiotne, di 
volontà e di decisione. La partenza poi 
delle corse di velocità è un esercizio 
eccellente per il saltatore, perchè gliMr^, 
feziona la ijotenza e la rapidità di slàii-
cio. Le corse sui medi e lunghi percor.si 
domandano invece dei grandi sforzi di 
cuore e polmoni, e sviluppano, ifaoltre la 
resistenza dell'organismo. 

La marcia praticata per qualche chi­
lometro ad andatura media è un esercì, 
zio eccellente, ed h particolarmente in­
dicata per colui che non ha le gambe 
sufficientemente muscolate. 

Il salto in alto in lungo ed all'asta 
è un esercizio buono, perchè sviluppa 
tutti i muscoli delle gambe e dell'addo­
me, l'elasticità, e la coordinazione - dei 
movimenti. Stimola jl sistema nervoso, 
migliora la rapidità di riflessione, e ri­
chiede sforzi minimi di-cuore e_ polmone. 
E' raccomandabile ai saltatori. _ • 

Il lancio del disco sviluppa particolar­
mente i muscoli delle braccia, delle spal­
le e quelli pettorali, ed è buono per lo 
sciatore se praticato con tut te e due le 
braccia. 

I l lancio del giavellotto serve bene a 
chi non ha le braccia sufficie*ntemente 
sviluppate. 

Il foot-ball è uno sport eccellente per 
le membra inferiori del corpo, l'addome 
e le reni, e dà gli stessi vantaggi delle 
corse veloci. 

Il tennis invece ha il difetto di svi­
luppare un solo braccio, - , ,/ 

Le SKI 

Le Olimpiadi invernali di Lake Placid 
Il lavoro oTiganiizzativo del Comiltato per 

le Ollmipiadi linvemali di (Lake Placid è 
con.tiinuato durante tut/ta iia Btaglomie estiva, 
I conitatti vengono manteinuti con tutte He 
nazioni ohe .hanno dato la loro adesionie. 
E' (Stata reicentem.ente loonlermata la parte­
cipazione dal Canada, i cui raippresentaniti 
concorrerawno, .ifra l'altro, alle gare di sci. 
In questi .giorni .M.r S. R. Locke(l>erg, del­
la Fieideirazione Ciain.ad.eise M Sci si è re­
cato .sul posto per disporre gJi allogigia: 
mienti. Le installazioni per gili ispettatori 
sono disposte per \m totale di 20 mila per­
sone, 'di cui 6 .mila al trampoldmo d i l n -
tervale. Co.me è noto, il trampolino per i 
salti in isicl è tewn,in.a.to da tempo e ifu usa­
to duranite la passata stagione. 

Il corso preT^sGÌàtprio 
delia; Federazione ginnastica 

Abbiamo già dato notizia, nello ecomsp 
numero, tìtel successo ottenuto' dail corso 
preparatorio allo ispont dello soi, imdetto 
ed organizzato dal(Ìa iFiéderazione Ginna­
stica. Le llez'ianii,'vennexp •. impairtite dal 
cav. Conrias, iti iquale. aveva studiato ap­
positi eseircizi di (grande ptili.tà per l'a.v-
yl.am.ento a quesito sport ' e ohe ci riservia­
mo pubblicare in esteso >n&ì proasimo mi-
me.ro. Gli. esercizi del oav. Corrias hanno 
incontrato l'enitusiastlca- approvazione del-
riistruttoine olimpionico .della ''F. I. .S. Kl-
jeillbeirg. 

A chiusura del oonso pre-sciatorio la Fe-
deraziio.nie Ginuiraajstica ha .diramato.il se­
guente comumiliciato : 

«71 corso di. ginnastica preparatorio al 
lo sport dello sci indetto ed organizzato da 
questa Federazione d'accordo con quella 
dello sci, ha avuto termine il giorno 30 ago­
sto. 

Questo ente federale, lieto dei risultati 

Nella culla dell'alpinismo tedesco 

NOTE SPELEOLOGICHE 

Al Gran S. Bernardo (m.. 2473) è caduta 
in questi giorni abbondante neve, sulla stra­
da che conduce all'Ospizio. L'altezza mi­
nima è di 25 centimetri. 

Al piccolo S.. Bernardo la neve cadu­
ta ha già interrotto il transito, ed al 
Passo dello Stelviosi è già sciato sino 
alla quarta cantoniera. 

Importanti scoperte nel Monte Pelleorino 
Una imtportante scoperta speleologi­

ca, nelle immediate vicinanze di- Paler­
mo è un avvenimento k cui non si era 
abituati da molti anni. Come è noto, il 
Monte Pellegrino, grande isola calcarea, 
che eorge da un fondo tufaceo perfetta­
mente piano, quasi al livello del mare, 
è stato fino ad oggi un posto importan­
te di ricerche paleologiche. Tut ta la 
costa rocciosa, che scende a picco sul 
mare, lungo la parte nord-ovest, è forata 
da grotte, in cui non sono rari i ritrova­
menti di selci, del periodo così detto 
grimaldiano, e di «kjòkken moeddings*, 
che testimoniano frequenti stazioni pà . 
leolitiche". Ma non si era, fino ad oggi, 
pensato che tut to l'interno del monte 
fosse percorso, in ogni parte, da galle­
rie, - e che vi si aprissero grandi sale 
uiene di una meravigliosa fioritura sta-
attitica. Per un puro caso, alcuni vil­

leggianti della vicina spiaggia di' Wou-
lello, attraverso un cunicolo del diame­
tro di non più di 50 cm., e della lun-
ghezpa di una ventina di metri, stri-
stìiando ed avanzandosi arditamente, 
scoprirono una prima saletta, dopo la 
quaJle incontrarono nuovamente un altro 
cunicolo largo circa quanto il primo, e 
lungo ben 150 met r i : dopodiché comin­
ciò una serie di sale dell'altezza di una 
diecina di metri straordinariamente ric­
che di cortine stalattitiche ondulate, di 
colorazioni vivissime, che dal bianco as­
soluto passavano ài verde e all'azzurro. 

Appena conosciuta questa prima ar­
dimentosa esplorazione, la quale era ben 
lungi dall'avare esaurito la grotta, fu 
subito organizzata dal. gruppo speleolo­
gico del Club Alpino di Palermo, una 
spedizione meglio^ attrezzata': che, dopo 
aiver ripercorso il! cammino pei primi 
esploratori, che avevano lasciato sul po­
sto il loro filo di Arianna (questo, per 
essersi esaurito, aveva impedito la con. 
tinuazione), scoprirono una sala succes­
siva molto lunga, dell'altezza di circa 20 
metri. Uno di essi, l'ing. Kirner, spe­
cialista nell'esplorazione di grotte, a-
vendo intuito che la successione delle 
sale dovesse ancora prolungarsi, ruppe 
una colonna di stalattiti, e si aprì così 
il passo per altre centinaia e centinaia 
di . metri, "^tutte percorse dalla 'piccola 
spedizione, fino al completo esaurimento 
di ben 1600 metri di cordicella. 

La grotta era jben lungi dall'essere, 
'jompletamente esp.lorata : e, se si pensi 
che il diametro massimo del Monte Pel­
legrino non supera i 5 chilometri, biso­
gna conchiudere che l'interno del monte 
sia percorso in ogni senso da gallerie. 
Questo fatto, d'altronde, viene confer­
mato dall'essere il sottosuolo intorno a 
Palermo forato in ogni senso da caverne 
naturali attraverso le quali si scaricano 
numerose correnti sotterranee. 

L'importante scoperta ha destato mol­
to interesse fra i competenti di speleo-
'.ògia, sicché, per invito del dottor Sa­
lerno e dell'ingegner Kirner, si attende 
a Palermo l'illustre p!ro_f„ Fabiani. Si 
Darla già di sistemazioni da parte del 
Comune per un più facile accesso, anche 
per il pubblico alle interessanti grotte. 

. • — • • • 

Esplorazioni nelle Alpi francesi 
Una oaroviana .di ciinque iesploratori delle 

« Avenioes » di Veridon, di cui il corso tor-
renzilale seigue ii limite ^ sud delle Baisse 
Alpi (Avi'gnone), (ha scoperto, aid una gran­
de .proifondiità, una magniiifica seipie di vani 
sotterranei. Un sondaggio prèsso l'abisso 
di Vonigiuie, ha rilevato un pianerottolo a 
V'Cntun metri .di profondiità. Gli speleotogi 
discesero in un pozzo alla profondiità di 38 
metri, di cui 'le pareti erano latte di sco-
gceinidimienti di roocie. 

Nei giorni se'gU'en.ti le «rijoercihe continua­
rono ed allor.a si potè diisoendeire nelle 
caverne e viisitaiHe più aocnratamente. Nei 
fondo .del'abisso, .a 120 metri di profondi­
tà, si iscoperse un altro pozzo, nel quale 
taluni poterono dliscendere sino .a 141 mè­
tri. 'Lo sforzo di questi audanì è stato ri-
oompensato .dal ma.gni{ico spettacolo che 
91 offriva ai ' loro oochd. In .urna luiga di 
cinque magnifiolie stanze isd trovarono f'ini 
stalattiti e sitalaigmiiti .bianiohe. 

, Abbiamo avuto, in questi" giorni, una 
conversazione col signor Heron, un citta­
dino oriundo americano, ina naturalizzato 
itfiliano, che ha compiuto i propri studi a 
Firenze. L'Hcron è un. alpinista roccia, 
toro di grande abil i tà; ha compiuto im­
portantissime scalate, oltreché al Monte 
Bianco e nelle Dolomiti, anche in Bavie­
ra, nel gruppo del Kaisergebirge, a pro­
posito del quale ci ha fornito interessan­
ti informazioni, che lumeggiano questo 
importante gruppo, considerato campò 
d'azione, dei rocciatori bavaresi ed au­
striaci. ' ' . • , . . ' -

« L'importanza di questo Kaisergebir­
ge (gruppo dell 'Imperatore) sta nel fat­
to ohe esso é la culla del grande alpini­
smo tedesco, bavarese ed austriaco e sò-
pratutto dell'alpinismo moderno, dal 
punto dj vista della nuova tecnica ar-
rampicatoria. E ' in questo gruppo che 
si; misurano le forze dei vari alpinisti e 
che si fa una specie di selezione. E' uh 
termine di paragone: si chiede infatti, 
ad uno, per vagliarne l'abilità, che cosa 
ha fatto al Kaisergebirge. Però, é un 
po' più di una palestra. 

Il Kaisergebirge è una specie, di dop­
pia catena di montagne ad est di Kuf-
stein, fra Innsbruck e Salz'burg, sulla 
linea Brennero-Monaco. A nord di que. 
ste due catene parallele che vanno da 
est, ad ovest nel senso longitudinale, vi 
è il Vorderkaiser, mentre a sud trovasi 
rinterkaiser. . • ' 

I suonatori di fisamonìca 
_ Il « Kaiser » specialmente noto per 

l'arrampicamento, che si chiama anche 
Wildkaiser (Kaiser selvaggio), presenta 
un paesaggio molto romantico, del tipo 
un po' viragneriano, prettamente nordico. 
Per questo motivo è visitato da molti 
turisti, che salgono anche ai vari rifù­
gi della zona. Questi rifugi sono tutti 
collegati fra di loro da mulattiere ampie 
e ben tenute, su cui passano anche i 
carri. Il rifugio detto «Bagno dell'Or­
so > è il primo che si incontra salendo al 
massiccio. Caratteristica di questo rico­
vero è il custode che è buon sonatore di 
fisarmonica ' e ohe tutte le sere delizia 
gli ospiti con dei valzer : egli ed i suoi 
aiutanti sono tu t t i 'ves t i t i nel caratteri­
stico costume tirolese. 

Fra le, due catene di monti vi sono due 
ampie vallate, interrotte a mezzo, da 
un colle detto dello Strips. Quivi sorge 
un altro bel rifugio che serve da base 
di partenza per le 'ascensioni. E ' motto 
frequentato ; anche qui la famiglia del 
custode é formata da perfetti suonatori 
di fisarmonica. Il custode, ormai vecchio, 
ha lasciato le montagne e si accontenta 
ora di suonare e bere abbondante birra, 
lasciando ai figli di fare da guida agli 
alpinisti. . 

A poca distanza di questo colle sorge 
la famosa Totenkirche (chiesetta dei mor, 
ti) conosciutissima in tut ta la Baviera e 
l'Austria e che rappresenta in certo mo­
do il Cervino tedesco. Basti dire che vj 
sono circa una cinquantina di vie per 
salire alla vetta. Sulla Totenkirch'e 
vi sono vie di tu t t i i generi ; lun. 
ghe e corte, facili e difficili ; si può rag-
giung;ere in 6 o 7 ore oppure in un'ora 
e mezza. La più alta parete è di VOO 
metri : la « direttissima ». Sempre su 
una parete della Totenkirche vi è un 
posto molto famoso, la via dell'U, così 
chiamato per la singolarità di una fes­
sura nella roccia, foggiata appunto a for­
ma di <; u »j per raggiungere la quale vi 
sono t re vie. Quando fa brutto tempo, 
tutti ci vanno. La cosa — dice l'Heron 
— è molto «divertente», ma è estrema­
mente difficile. Si t ra t ta di superare una 
diecina di metri, ma questi richiedono 
un'abilità veramente eccezionale. 

Si dice che il Fichte, un noto arrani-
pieatore bavarese, sia « volato » più di 
una volta prima di riuscire a superare 
l'U. L'interessante di questa scalata, che 
attira tut t i — è che non si può evitare 
dì «volare», però non vi è pericolo, 
perchè vi é una quantità di chiodi pian­
tati lungo un breve sdazio, ed occorrono 
ben sette moschettoni ! A causa appun­
to delle numerosissime ascensioni fatte, 
la. roccia è ora levigata. Non vi sono sa,-
lite più dirette. Ogni tanto si fanno del­
le traversate, col sistema ormai rino­
mato di Dulfer, 

Volendo paragonare questa qualità di 
roccia a quelle delle nostre Alpi, biso. 
gnerebbe forse richiamarsi a quella che 
troviamo in Grigna ed al Zuccona dèi 
Campelli. La qualità è_ quasi calcarea, 
m_a la forma è un po' diversa; è un po' 
piv'i liscia, non è spugnosa, quantunque 
sia _ un po ' biancastra ; ed ha la prero­
gativa di asciugarsi molto rapidamente 
dopo esser stata bagnata. Non si t rat ta 
però di quelle roccie liscie ove è facile 
scivolare : al contrario è un calcare dove 
ci si attacca bene, poiché offre dell'at­
trito. Viceversa nei punti dove si pas­
s i sovente, finisce col diventare estre-; 
mamente liscia e quindi diventa sempre 
più difficile. Tale è il caso per- i l famo­
so « U », che è divenuto ora levigatis-
s i m o . ' , • •' 

Ascensioni classiche 
Vi sono alcune pareti che offrono modo 

di effettuare delle ascensioni classiche 
paragonabili, ad esempio alla, 'Civetta, 
alla pare te nord del Pelmo, a' quella del­
la Tofana, ecc. E' in questo gruppo che 
si trovano le due famosi pareti, ossia la 
parete Ovest del Totenkirche e la pa 
rete est del Meischbank. La possibilità 
di Ifare queste pareti é s tata offerta 
grazie al nuovo metodo detto « traver­
sata di Dulfer»; senza questa manovra 
la cosa riuscirebbe impossibile. Il Dul­
fer si è ispirato ad alcune considerazio­
ni, guardando appunto la suddetta pa­
rete : arrivati ad un dato punto, se non 
si può più andare avanti e si constata 
ohe a 20 o 30 o 50 metri più a sinistra, 
od a destra vi sarebbe un appiglio si­
curo, non si potrebbe ideare il modo di 
trasportarsi là, anche se la parete è tut . 
t.i liscia e non offre appigli ? 

Il Dulfer ha pensato allora di pian­
tare un chiodo un poco più in alto del 
punto che. si vuol traversare e fare una 
corda doppia., senza però scendere, in mo­
do da potersi sempre appoggiare per 
ade sione alla roccia. 

Questa adesione del corpo contro la 
roccia, unita alla tensione della corda, 
pei mette di spostarsi lateralmente an­
che in mancanza di appigli. In questo 

modo la traversata non può essere per­
fettamente laterale ; occorre stare sem­
pre un poco in giù e poi cercare se vi 
sonc delle irregolarità nella roccia che 
permettano- di appoggiarsi. 
- La difficoltà' di tutto questo s ta nel 
tr.Dvàre la tecnica nuova; quelli che non 
vi sono abituati si trovano un po' Scom­
bussolati. Tutto dipende dal saper tene, 
re il corpo in equilibrio. Ad ogni modo 
non -è cosa impossibile,. poiché il solo 
pericolo è di'fare-,^un pendolo, ed anche 
questo è ' .di pochr metri, se si ha la 
prudenza di predisporre diversi chiodi 
per assicurarsi. Alla peggio, si traversa 
colla corda doppia.' Anzi, come règola 
generale, i bratti difiicili si fanno setnpre 
in corda doppia. ' _ ^ 

L'unico italiano che sia stato ed a'b-
bia compiuto; quàlch ecosa di notévole" 
nel Kaisergebirge, è Piaz, che ha fatto, 
•una via nuova, interessante, pur non 
espendo, famosa come le altre. Si t ra t ta 
della via che gli alpinisti tedeschi fan­
no come preparazione per quella più dif­
ficile ; tale «via» ha jl nome di via' o 
parete Piaz. L'altra di grado superiore 
è la « direkte West'wand ». 

Un'avventnra drammatica 
La parete Est delia" Fleischbank, che 

è pur essa altrettanto nota, è più bella, 
benché sia -un po' meno lunga dell'altra. 
si presta meglio anche alla fotografia. 
Vi , sono in essa due traversate laterali. 
Verso, la cima.si trova una fessura-con 
due strapiombi consecutivi di un metro 
ciascuno e fa-esattamente l'impressione 
di un tet to sporgente». 

11 signor Heron i ha effettuato questa 
salita con un tempo molto incerto,' in 
compagnia,diNtre amici.che non andava­
no molto bene ; l'ascensione ha _ dovuto 
perciò essere _ forzatamente assai lenta. 
Nel pomeriggio, poi, è sopravvenuto un 
temporale e la cordata ha dovuto bivac­
care in una grotta sulla parete. Gli al . 
pinisti ;̂  erano letteralmente fradici per 
l'acqua presa. Il mattino seguente, do­
po ore di inenarrabili disagi, il tempo 
continuava a mantenersi sfavorevole ; la' 
pioggia, anziché cessare, sembrava au­
mentasse di intensità. I -compagni del-
l'Heron, scoraggiati, non volevano più 
proseguire ed il capo-cordata dovette 
quindi cercare da solo il superamento 
dell'ultima difficoltà costituita dai due 
strapiombi, che altrimenti vi era la 
minaccia di 'una conclusione tragica. 
L'Heron; con ammirevole forza di volon­
tà — date le circostanze nelle quali do. 
vette lottare — ebbe infine ragione del­
la roccia. Fortunatamente, poi, in vetta 
si erano già i>ortati alcuni volonterosi 
ealiti dal rifugio per la via.più facile, 
i quali all'arrivo dei tre alpinisti inzup­
pati fino alle ossa ed jn condizioni di 
sfinimento, porsero loro i 'p r imi conforti 
di bevande e vettovàglie. 

(continua al prossimo numero). 
' • * • 

Cameratlsino alpinistico italo-tedesco 
Una cerimonia al rifugio Mussolini 
Domenica scorsa si- è svolta al rifu­

gio «Musso l in i» , una cerimonia a t te­
stante i sensi' di solidarietà che_ iiiter-
corrono fra gli alpinisti austriaci e le 
sezioni del \ Club Alpino Italiano. Un 
quadro rappresentante il celebre alpi­
nista Zsigmondy. al quale era intitola­
to il •vecchio, rifugio distrutto durante 
la guerra e sull 'area del,. quale sórse 
poi l 'attuale rifugio «Mussolini», è 
stato collocato da una comitiva di soci 
della Sezione di ' Vienna dell'Oesterrei-
chische A-lpenklub. ' Numerosi alpinisti 
veneti, fra cui predominava l'elemento 
padovano, erano presenti al rifugio 
Mussolini per affermare dì fronte ai 
colleghi d'oltr'Alpe,, la vitalità del no­
stro Club . alpino. Per _ l'occasione 'era 
stata indetta dalla- sezione di Padova 
una gita che raccolse notevole gruppo 
di soci. 

Reciprocità di trattamento pei Rifugi 
Fra il Club Alpino Italiano e l'Oe-

sterreichischle Alpenklub, il Deutschen 
Alpenverein di Berlino e l'Alpenverein 
Donauland di Vienna è stata stabilita 
recentemente la ieoiprocità di • t ra t ta ­
mento per l a frequentazione dei rifugi. 

, Sono veramente simpati^chc questa ma­
nifestazioni di cameratismo fra i nostri al­
pinisti ed i valorosi colleghl austriaci e 
tedeschi. Nel regno delle Alpi, al cospetto 
dell'immensità e della bellezza della natu­
ra, l'animo degli uomini tende tt sentire 
maggiormente la fratellanza internaziona­
le, e ogni iniziativa. che cementi tale soli­
darietà va lodata ed'ìncoraggiata." 

Non dimentichino, iperò, gli alpinisti ita-
liani che lo spirilo di emulazione non de­
ve mài addormentarsi nel loro animo ed 
è appunto dai tedeschi che essi possono 
imparare come si serve la 'Patria, anche 
nella passione per le montagne. Ci risulta 
infatti, che ki spiegazione dell'eccezionale 
accanimento col quale durante la presente 
stagioric le pareti ancora inviolate del Mon­
te Bianco vennero prese letteralmente d'as­
salto da \Comitive di.:scalatori tedeschi e 
vinte malgrado l'imperversante maltempo, 
si ha nel fatto che il massimo ente alpi­
nistico tedesco aveva finanziato, sostenendo 
tutte le spese dell'impresa, coloro che tan­
to tenacemente dettero battaglia al colos­
so della catena alpina. Sappiamo jiure (se 
le nostre informazióni sono esatte) che per 
la scalata della parete Nord del Cervino 
venne dato un premio di 3G mila lire! 

Questi iCsempi devono farci riflettere se­
riamente e servono a dare un'idea dell'im­
portanza che i tedeschi annettono alle vit­
torie alpinistiche in . paesi esteri. Mònito 
ai nostri scalatori che dovrebbero teruler 
tutti i loro sforzi a non lasciarsi oltre 
"soffiare" vittorie consimili sulle "nostre'' 
Alpi! 

LA RICETTA 
Buon umore,< appetito ^e liete immagini 
da ipiù di un mese in me ìian perso strada, 
ma oggi sono stato dal dottore : 

Novelle, mi ordinò, di Sandro Praiia! (1) 
(1) « Le Bielle e ì rododendri ». Novelle o-

leggende , di mor.tagna • di Sandro Prada, 
L 8 - Per prenotazioni indiiizzare aOla no­
stra Amministrazione. 

Al prossimo numero: Monografia alpi­
nistica n. 17:,Presanella . 

S C A R P O N l ! 
Non dimenticate mai di munirvi delle lame da rasoio 

TOURISTEN FREUND 
Autentiche di Sollngen 

Le migliori, del miglior acciaio svedese 

Un pacchetto reclame di I O lame L, , ^ 
3 0 lame L. 11,50 (franco di porto) 

Inviare francobolli o cartolina vaglia a: 
E. SCHIAVELLO & C. - VIA ORSO N. 8 - MILANO (101) 

file:///dello
http://me.ro
file:///Comitive


LO SCARPONE 

Il 5° volume della "Guida del Friuli,, 
M. Gortani ed altri - « Gorizia con le Valla­

te dell'Uortzo e 'del Vipaceo » - Udine -
•Stabilimento Tip.' G: Chiesa - 1930 - L. 20.' 
E' questo il V volume deaia « Guida del 

Friuli », delila auaile la .Società Alpina Friu­
lana, iSez. di Udine del C.A.I. lia iniziato, al­
cuni anni fa, Qa pubblicazione.i I precedenti 
volumi illustrarono la'Città di Udine, il Ca­
nali del Feipro, la Cariiia e le Prealpi Giu­
lie e ne; (furono autori successivamente gil5 
iillustrì geografi Giovanni e Olinto Marinel­
li, compianti presidenti della Società stessa 

Quando la" 'Patria giunse a completare 
con il valore dell'armi,!'la propria Pontiere 
alpina ,la Società sentì il patriottico dovere 
di ampCiaire il disegno della guida, estenden­
dolo ai nuovi-territori, geograficamente, ecì 

; In parte etnograficamente, sempre facenl' 
•parte del Friuli. Olinto Marineiii tca-jciò •! 

• piano del lavoro e ne scrisse le prime pagi 
ne. A Lui, linmaturamente mancato, ali" 
SiUL'memoria è dedicata l'opera, cliie il geo-, 
logo prof.- Gortani insieme a valenti colla­
boratori deMe Provincie di Goriia, Trieste o 

•Udine portò a compimento. 
: Il volume (pag. 683) è̂ diviso in due parti 
La prima (pag. 223) è una illustrazione suc­
cinta e completa del tenritorio montano della 
provincia di iGorizia: naturalistica, storica, 
etnograilca, economica ,artistica. La secon­
da (pag. 461) contiene la descrizione siste­
matica e dettagliata della Citta e dei dintor­
ni e 'delle valli dell'Isonzo, dtH'Id.ria e dei 
•Vipaceo, con tiJttl 1 possibili itinerari di 
gite che da queste valli si irradiano. 

E' specialmente qur-i-ta parte fti? dobl'a 
mo segnalare alla attenzione degli alpini 
sti. Perchè nei cap. VII, Vili e IX vi tirovia 
mo descritte esaurientemente tutte le Gin 
lie Orientali, tanii^ frequentate linora Ja n 
T'inisli, stranieri ed Ulait.-.ite in pubSac:i 
zionl tedesche'e slave,; e per contro così 
poco note agli italiani. 

A prescindere dalla Guida delle Tre Vene 
: zie del Touring, per necessità su.'icinta da 
ta l'ampiezza della materia, è in questo vo 
lums -ihe gfli-alpinisti trovano per ia p.'i-
:ma volta Illustrati in una guida italiana 
questi gruppi alpini che segnano il confi­
n e Orientale d'Italia : dal M. Nero al Tri­
corno, a» Jàlluz al Mangarl, al Oanin. I 
singoli itinerari sono diligentemente rife­
riti, e non senza qualche appunto critico 
alle 'Carte del R. Ist. 'Geografico Milit. Ita­
liano, il che costituisce notevole aiuto alia 
precisazione degli itinerari stefesi.V 

nileviamo questo ifatto pe'rchè, il sistema 
non sempre è seguito in 'simili pubtolica; 
zioni. Se ne avverte la deficienza p. e. nei' 
capitolo '«Julìscbe Alpen » dell'VIlI -volu: 
mo di Der Ho^htourlst (iBibl. Istitut in Leip 
zig)i le cui descrizioni sembrano ignorare 
appunto .queste carte, che pur rappresen­
tano il più recente 0 completo materiale 
cartografico ideila regione. , : . ' 

Aggiungono ; pregio all'operar ad v ogni 
singolo capitolo, brevi iifflustrazionl stori 
chfc b naturalistiche, ed, ove la zona il: 
lustrata ifu teatro di azioni dell'ultima guer­
ra, Opportuni TicMami" ai , 'fatti; che vi si 
svolsero,' richiami corredati da copiosa M-

• bliogi-afla. • ;, 
L'opera è quindi anclhe una guida ad unta 

pairte dei campi di hattaglia. 
Il voliime è ornato di Varie belle illu­

strazioni, di una carta 100.000 riprodotta da 
quella déll'Ist." Geografico (Militare e dopo 
uno schizzo orografico delle Giulie Orien­
tali, espressamente eseguito;con toponoma' 
sfica corretta. - ' 

•Sussidiata .da vari enti delle p'rovincie di 
Gorizia, ' Udine e Trieste, la pubblicazione 
ha potuto essere posta in'vendita al prez­
zo eccezionalmente mite di -L. 20. 

EsSia merita te piti Jarga diffusione • fra 
gli alpinisti e fra ogni ceto di persone col­
te, e 'fa-, veràmenle.-onore alla Società, Alpi­
na Friulana ed all'editore. 

Aecantonannenti 
Gruppo Amici della Montagna, Milano. — 

Aicicamtoffi'ajmieinito sociale . alila Conica del 
iBreuil (m. 2000) loon 25 '(parteiclpffln.tii. Dumaflitie 
il'actìantana'miemto -hanno'jawuto-luogo .Je se-
igu'enti i^cunsioni «d asioensioni : Calila S. 
T&odulo, iCreista di Fungnat, Chaieau des Da-
tnes. Colle-V'altournanche, BéccO' Pio Mer-. 
lo, 'Ghiacciaio della iPorca, Ghiacciaio di 
Mont Tabel, Capanna Principe Amedeo. Le 
condizioni atmosferiche non favorevoli non 
hanno permesso il tentativo in program­
ma peir la scalata al Cervino e così pure 
per la Dent d'Heren per la via straordina­
ria, mentre tu (felicemente raggiunta la 
vetta del Chatcau desiOames per la vis 
del Col ,'de Craton. • ; . 

Dop. Monale Sezione Alpina Indomita. >-
Campeggio Mobile nelle Prealpi Orobiche 
'itinierario isieiguilto : Barziio, Piamio di Doh-
b1cf, Bocclietta di Foppabona, Paséó dì Oa 
ml'solo, Liaigo d'Inferno, Liago deffle Trote, 
(Lago di Pescegallo,, 'Cà -S. Marco,- Passo 
S. Simone, Cambrembo, Foppolo, Corno 
Stella (m. 2620), Valleve, pranzi, ILaghii 
Oemelìi, Branzi, Piazza Brembana. 

Squadra Alpinisti Milanesi. — Accanto 
n amento sociale lin Vai idii Fleres (Bolziaino) 

-'con 20 partecipanti. .Il ; primo accantona-
•m&abe indetto idialla S.A.IM. idopo ben 14 
Bltendamenti ha avuto esito felice, nono­
stante le';Condizioni.poco -.incoraggianti del 
tempo. Comunque le es-oursioni sono state 
numerose e le vette più importanti dellp 
regione Bono .state..salite: il Tribulaum 
(chiamato il Cervino'delle Breonie) per roc­
cia non facile, la Cinia Libera, la Cima 
della iNeve,; Monte iCavallo, Cima'̂  Gallina è 
altre di minore-importanza. Diverse aedhe 
le gite, .fra ' le quali .quella al Brennero 
ad Innsbruclc,. a Vipiteno e il giro delle 
iDolomiti. Ottimo affiatamento negli accan­
tonamenti e lodevole 11 se'rvizio di aìber 
ghetto. ' • -. ; : 

Manovre di corda 
Travqfsata di corda alla Di i l fer per capo-
I cordata e corda a passamano. 

In altra parte del giornale, e precisa­
mente dove si parla, delle.ascensioni nel 
Kaisergebirge è, fatto /cenno alla tecnica 
di traversata trovata da Hans Diilfer, 
che permette di superare delle breyi tra-
versate, che sarebbero di impossibile ef­
fettuazione ih altro modo. 

Dal manualettó del Merlet sull' « Uso 
della Corda» (1) ricaviamo quanto può 
interessare i nostri rocciatori su tali 
manovre. • • ' . . .' 

Il irocciatore deve anzitutto pVìrtare 
una corda di riserva, possibilmente più 
leggera e scorrevole (corda a treccia). 

Arrivato al punto della traversata sà­
ie un poco, pianta un chiodo, infìla> il 
moschettone ed in esso fa passare, il cor­

ti, il capocordata deve far attenzione che 
non vi sia bloccata la corda portante. 
Quindi : prima oltrepassare il chiodo col­
la corda portante (che è la corda doppia) 
e poi agganciare la corda di sicurezza ». 

La traversata a pendolo 

«(Qualora la parete da attraversare sia 
assai ripida e priva di appoggi, si può 

E.M, 

dino, esattamente come per calata a còr­
da doppia, facendolo passare attorno 
alla coscia ed alla spaJlla opposta (al­
iando il bavero) (vedi schizzo), 

« Se la t raversata va eseguita verso 
sinistra, la corda è passata intorno alla 
30scia sinistra, davanti al petto ed alla 
spalla destra. Viceversa, se la traversata 
va verso destra ». 

« Un secondo chiodo, con moschettone, 
serve per passarvi la corda di sicurez-
da ». Calandosi di poco, tirando con la 
nano libera e spingendosi coi piedi, si 
può così attraversare un breve t ra t to di 
roccia, impossibile a vincere in altro 
modo. 

Se si tr.atta di traversata più lunga, 
sarà bene applicare qualche__chiodo__^ahe 

T r a v e r s a t a di corda 

eventualmente tentare la traversata a 
pèndolo (messa in opera per la prima 
volta da Herzog e Fiechtl, nel Wetter-
stein). 

« Il chiodo che serve di sostegno per 
la corda; è, in questo caso, infisso ad 
un'altezza di 10-15 metri sopra la tra­
versata. Si farà uso di un sistema di ca­
lata a bretelle, per evitare che il corpo 
scivoli durante la m a n o v r a . Poi si dà 
una forte spinta dalla parete che forma 
il punto di partenza ». 

Corda a passamano 

« Dopo aver superata la traversata, il 
capocordata fisserà la corda di sostegno 
o ad un altro chiodo, appositamente in­
fìsso, od a una solida sporgenza di roc-

Cala ta a c o r d a doppia col si-
istema a bretel le (Sistema «Do­
lomiti») raccomandabi le per ca­
la t e molto a l t e e difficili ed in 
.caso di « s t r e m a stanchezza.* 

servi per la corda di sicurezza, impe­
dendo così che lo scalatore sia riportato 
ail punto di partenza, in caso che dovejise 
perdere l'appoggio di mani o piedi, lUn-
gfi la traversata stessa». ';.. 

«Passando la corda di sicurezza nei 
moschettoni agganciati ai chiodi predet-

eia». La corda deve essere molto tesa 
e va fissata in modo sicuro, con nodo. 
11 secondo traversa poi con facilità : si 
assicurerà con un moschettone, ; aggan­
ciato alila corda di sostegno, ed oppor­
tunamente legato alla propria corda di 
sicurezza. 

(1) «L'uso della corda n, edito dalla Se­
zione Bayerland E. V. del 'D.C.A.V. di Mo­
naco, edizióne italiana a cura dell'a Casa 
.Vlerlet e C. di Bolzano, traduzione dal te­
desco di F. TerschaK di 'Cortina d'Ampezzo, 
con disegni e .copertìiia- del, (Dott. Er-win 
Merlet di Boilzàno, 

. 'Si tratta deli-ledizione italiana di un vo­
lumetto già tanto conosciuto in Germania, 
nella Svizzera e din Austria, ove è .diven­
tato un.aiuto indisptìns'abilepeir l'alpinista, 
si'a esperto, che •prih'Cipi.ante- .'Gòritlene .in 
breve-spazio tutto;., ciò' ohe .si; deve sapere 
della, corda .alpina,- dell'uso -su roccia 'e 
ghiaccio, ed. anche dell'altro'; attrezzamen­
to alpino, come chiodi dairoccìa e da ghiac­
cio, "martelli, moschettoni ' ecc. ;allaj portata 

di tutti e secondo le ultime esperienze mo-
d.eime. L'-edizione attuale non è una sem­
plice.riproduzione di quella originaria, per-
chiò i3 volumetto ha avuto non solo la ve­
ste italiana ma, sostituendo i vecchi disegn' 
con dei nuovi di qualità- artistica molto 
superiore e di idliiarissima composizione 
teanioa, iarnche -uma vaste nuova ed aiaso'l'u^ 
lamente perfetta. 

E' un'opera unica nel genere in Italia 
poìcìiiè i manuali della S.U.C.A.I., ormai e 
sauriti, pur a'vendo accenni ed illustrazio­
ni sull'uso della corda, lo trattavano in 
modo incompileto e certamente antiquatc 
lispptto ai dettami della moderna tecnica 
alpinistica; - ' 

'In vendita presso la Sezione di Bolzanr 
del C.A.I. 

Viiiorie di roccioiori liaiiani 
{Continua da pag. i) .'. 

Il campo preferito dal Bonaglia sono 
i monti che fanno corona a Balme, da 
lui ascesi tutti , con varianti alle vie co­
muni. Egli dimostra passione sopratut. 
to per la roccia. E' così che nel; mese 
di agosto il campione dei pugni, accom­
pagnato dall'amico Ferro Famil Giusep­
pe, ' detto «Vulpot» valorosa guida ed 
abile sciatore, ha compiuto una «prima 
ascensione» alla -Dentina, nel gruppo 
della ;Bessanese, in Valle di Lus. Prima 
ascensione, per intenderci, direttissima, 
per,; la parete est, che la Dentina non è 
cima verone. Bonaglia ha scelto la •via 
più: difficile per conquistarfia e vi è riu­
scito dopo tre ore. Egli ha presentato 
una minuziosa relazione al Club Alpino, 
che' -Iq spazio, tiranno, ci impedisce di 
dare; ài nostri lettori. 
Unaf^vÌA diretta sulla Cima Molveno 

quanto ci scrivono' da Tren­
to,-nello scorso mese il dott. Luigi Bat­
tisti di Trento, con la guida Silvio Ago-
stjni hanno aperto una nuova via sulla 
Cima Molveno : via diretta dalla Vedret. 
tó dei Sfulmini. Non siamo però in gra­
do di dare' nvaggiori particolari. 

I : Negli tAppennini centirali 

a sezione dell'Aquila' del C.A.I. che 
dirnostra un'attività veramente notevole 
emergendo sulle consorelle di tu t ta l'I­
talia centrale, conta pure un buon grup­
po di valenti scalatori che, proprio di 
questi - giorni, hanno portato all 'attivo 
della sezione abruzzese nuove vittorie. 

Una ^«ptima» Mi «;Giorno 'Grande» 
(•vetta orientale m. 2908) è stata com­
piuta per la cresta nord da Manlio Sar-
torelli, Domenico e Dario D'Armi. Fu­
rono necessarie 18 ore di l'otta accanita, 
intermezzate da uri bivacco in difficile 
posizione. La loro prolungata assenza dal 
rifugio Garibaldi, donde avevano preso 
le mosse, fece sì che una carovana 
di soccorso partisse a-Ha loro volta. For. 
tunatamente_ però gli audaci scalatori 
erano già ri tornati incolumi aJl rifugio, 
dopo aver tol ta al gigante dell'Appen­
nino una d[elle pochissihie incognite che 
ancora assillavano la loro passione. 

Lo stesso Manlio Sartorelfi, tcon l'ai 
sij^òwna Gp-brielli d i -Roma e il dott. 
De Benedetti di Spezia, aveva tempo fa 
effettuato la pxima ascensione della cre­
sta H«,-SW. del Monte Velino (m. 2487). 
• La prima ascensione al Pizzo Cefalo-
ne (m. 2532) per la parete nord-est, sem­
pre neil gruppo del Gran Sasso, è stata 
compiuta da Emilio Tornassi e Gianni 
MarÌTfangeli. 

Altre interessanti ascensioni 
. La aignora Mary Varale, la consorte 

del noto giornalista di Milano, con la 
guida; Silvio Agos.tini fece nell'agosto 
scorso il' Campanile Basso per la via 
Fehvmann.Smith ; il Oroz del rifugio per 
la direttissima e la Cima Margherita per 
la parete Sud-Est. Con !e guide Vidi 
e Chesi il OastoUetto inferiore per la 
via Kien. E ' anzi la prima donna che 
abbia compiuto questa scalata. Infine da 
sola, eftettuò la scalata alla Cima pic­
cola di Lavaredo. 

* • • 
Il 6; corrente gli alpinisti trentini A-

driano Dallagò (il noto atleta dell'Unio­
ne Ginnàstica), la signorina Gemma Cal-
l'ieri ed il dott. Leo Seiser, riuscirono 
pure a raggiungere, senza guide, - la vet-
t-3, del Castelletto "inferiore di Vallesi-
nella al 'Tuokett. 

La via seguita fu quella chiamata «Kie-
ne », su una parete di, oltre 200 metri, 
che venne superata in meno di quattro 
ore. La signorina Callieri, dopo la si­
gnora Mary Varale, è la seconda donna 
ohe ha compiuto la via « Kiene ». 

Il 30 agosto, quattro cordate italiane 
composte di undici alpinisti compirono 
l'ascensione del Campanile Basso per la 
via Fehrmann-Smith. Per la prima vol­
ta questo itinerario venne compiuto da 
un numero tanto rilevante di alpinisti e 
di cordate nello stesso giorno. Con ciò 
vennero portate a 483 le ascensioni del 
Campanile Basso (32 per la via Fehr-
hnann-Smith, in maggioranza di italiani). 
Tre anni fa la maggioranza era di stra. 
nieri. 

Va notato in genere, per quanto ha 
trat to alle Dolomiti, che jl tempo è sta­
to piuttosto brut to anche lassù e l'at­
tività he venne ostacolata non poco. 

— m ' 

La [eleliiazione della flessa sol Monte Bianco 
, -L'a'bate Folliet, vicario di San M'aurizio 
di' Annec.y (Firancia) ha avuto l'idea di ce-
lebi'are la Messa sulla più alta cima pos-
Sil)ile,^ e por consegiienz-a la più vicina â  
cielo.! Egli ottenne la neoess'aT'iia, aiutorizza-
zUxmeJdal Vietsioo'vo idi Ainneicy ed il ,pi'0 corteo 
il 6 Jcorrente si mise in marcia di buon 
mattino; salì neil silenzio il massiccio de) 
-Monte Bianco, costeggiò profondità impres-
•.'iion'anti e si innalzò fino al rifugio dell'Ai 
guiilile diu Goutèr e là, ón una ©appella na­
turale, l'abate Folliet celelrrò la Messa. 

Terminato il rito, il gruppo ha continua 
to la sua ascensione: è salito sulla punta 
del Gouter fino a che, avvolto da wna 
tormenta di nìva, ha dovuto tornare a Cha-
monix. Ma l'abate Folliet era riuscito ne' 
suo intento: quello di celebrare per la 
prima volta il santo ufficio sulla più alta 
cima delle Alpi. 

L'attività della F. I. 
Atti e comunicazioni ufficiali della Delegazione Lombarda-Milano 

Nuove affi l iazioni 
• La'Delegazi.onie Regionale Lomibarda .del­

la F.I.E. 'ha raAiifiloato le steguenti nuove 
aJflllazi Odi : 

Gruppo Escursionisti Caracorum, Via Aì-
raghi ; 10, Millaii'o. ' Presidente : Fils.è Giu-
seiPipe. 

Soc. "L'Alpina", Via M'ercanti, 6, Milano. 
Pr-esìidente : Egidio P-eruicicliini. 

Dopolavoro Sportivo lìligny, ; Viale BM-
gny 42, Milano-. Presiidente: Ailbeirtarlo Giu-
6 ©pipe. _ 

Richiesta di dat i alle Società 
Il Capo 'dell'Uflficdo iSportlvo ideila Fede-

razi'on'e iProfviniciale (Milaine'S.e del Partito 
ci .oomu'ttiica che le idìstpolaizionii impartite 
in 'PTOviiin.cia e .riiguandanti lo Statuto so­
ci-ale tipo e 'la iproP'OSta idei, .Consiglio in­
teressano s'oìamente le iSocietà Sportive aide-
renitl ail CONI. 'Penoiòle soicletà escur-Siìion.i-
stiiche affiliate alla F.I.E. .siono .eacluse dal­
le dispo'sÌMonl Idi cui isoipra. , 

At t i v i t à delle Provincie 
La DiPezione Teaniioa Bro'viniciaile della 

F.I.E. di .Como ha traismassa le stati stiicho 
de-Èe attività oscuraionistiich'e niei imesl di 
.l'Ug.Mo .e Oigosto, idall-e <iuali risuiltamo effet­
tuate n. 26 (ma'niifestazionii esiouTsionisiticlic 
con 1721 .parteoiipamti, n. 17 manifiestazioni 
tuTiiistiche con 1033 partecipanti, n. 19 m.a-
niMestazioni idi camipeggi © maree jegoila-
rità con 364 iparteaipanti, m. 8 manifesta­
zioni icicl-ot'U'riiatiClhe con 227 partecipanti -e 
66 ta"-evietti C'on'iSaguiti. 

Relazioni a t t i v i tà sociali 
In .oissegiudo alle 'viigenti .dispo.aizianl, han­

no iniviata la 'relazio.ne-sulla loro .attività 
soicial'e Ile seguiemtl iSocietà affiliate: 

Gruppo Escursionisti Alba, Via P. Lo-
mazzo, 34, Miilanio. 

Società Escursionisti Giulio Guidoz, Lie-
gnamo. 

Sez. Alpina Indomita del Gruppo Bernini. 
M'ilan.o. 
Le staffette ciclistiche lombarde a Roma 

Alla seconda adunaia nazionallie delle 
staffette cicl'istiohe ideila F.I.E. dite avrà 
luogo a Roma il 20 iconr., Barajnno rappre­
sentate tutte le pr-oviniave della Lombardia, 
Quella .di M'iiliano invaerà 19 etafle'tte a squa­
dre di: cinque ciclisti ciascuna, le auali 
partiranin.o il 17 corr., seguendo il percor­
so: (Miilanio, .Bologna, Forlì, Fano, Foliigno, 
Temi, Rom'a. Bcicon-e l'elenioo completo : 

Dopola-V'oro Azi'C'Ude S.I.P.; iDopolavoiro 
Azienda Tramviaria Milan-esie; Dopolavoro 
'di iMonza (due squadre); Dopolav. Gazzetta 
'deUo Sport; -Soicietà Esc. .Sestesi; Doipolav.. 
Dipendenti Comunali; D-opolav. di Legna­
no; .Dopolav. di ,Rbo; 'Gr. 'Sportivo Pirelli; 
Doi)olav. Snla Viscosa; Dop. C.G.'E,; Dopo­
lavoro Alfa Rcm'eo; .Dopolav. Bro'wn Bove-
ri; Do-polav. Gassa -di Risparmio; Dopolav. 
Fenrovie 'Nord; Dopolav. di Desio; Dopola­
voro di IMelzo; Dopolav. Hutohinison. 

Si (riconda che ;il ritorno in sede dei par-' 
tecipan-ti sarà fatto effettuare gratuitamen­
te, a m'ezzo ferrovia, a icura della Segrete­
ria Generale della F.I.E. 

Le .Sipeise di eg'uipaggiamen.to debbono eis-
S'We sost'en-ute daii singoli concoTrenti o, 
possibilmieinte, dalle loro società o gruppi 
ido.polavO'ro. Così pure per le spese di man-
ten,imento dunigo il ipercorso, per le even­
tuali niparazioni maochinie, 'e peir vitto e 
alloggio durante il soggiorno a Ro-ma. 

L'Adunata Ciclo-Escursionistica 
di Pisogne 

L''adunata Ciclo-iEscureionlstica sul Lago 
d'Ise'O, indetta da'lla iSocietà Esic. Ugolini 
e 'dalla Direz. Tc.aniica Prov. della F.I.E. 
di iBrescla, Aa doveva -aver luogo il 13 cor­
rente, <è stata irimandata -al 27 settemlbre. 
Per .schiarimenti e pro..?ramin.i r.ivolgerisii 
alla iSeigreteràa .della Delegazione (Via U. 
F'Oi&colo, 3). 

La finale del campionato di marcia 
a pattugl ie 

Siamo In graido di an.nuniciare iche la .fi­
nale .per 11 III Campionato tomibardo .di 
Marcia a pattiuglie in mont-agna, dei quale 
si 'sono già .•svolte le «JiminatoM.e provin-
ciaM in tutta .la Lombardia, e che sarà or­
ganizzata dalla Deilegazione .Lomibarda del­
ia F.T.E., si svolgerò in una del.le zone 
Jiìù pittoreiache ed interessante delle PreaL 
pi ibergamasch'e e precisamente ai Monte 
Comagera, sopra Selvino. Verrà attraver­
sato il famoso a labirinto » del Oornagera, 
po.i le ipattuglie ritomerarmo a Selvino .per 
sailiire al 'Monto Podona e ridi-scendere ad 
Albino'. P.ro'ssima'm.e(nte verrà pubbli'oato 
l'esatto itinerario c-on relativa monoigrafia, 
compilata a cura del Conisulente .della De­
legazione, sig. GiiaQ Bo.nidanini. 

L'Adunata Escursionistica 
a Monte Piatto 

L'iannuinciìata adunata .eiScuraioniistica a 
Monte Piatto ,ha avuto (luogo iti 6 corr., fa­
vorita da una giornata meravi'glio.sa. 

'Gli «scursionisiti intt^rvenuti hanno (ripor­
tato il più lieto ricordo delil'Adunata, ottt-
ma,m,£fnite organizzata dĵ l Dopolavoro B.spfi-
n'ia di Como col patrocinio della Delegazio-
no Lombarda 'della P.I.E. A tutti i parteci-
p.anti è stata distribuiita un'artistica meda­
glia rdoordo eid alle 'società © rapprese-ntan-
7.tì vennero aggiudicati numerosi e ricrJhl 
premi. 

La 'Dìreziame Teonica Pirov.i'nici.a'Ie della 
F.I.E. di Milano aveva peir l'oiccasionie in­
detto iuin,a miaffciia ciclio-talipina pieir uni­
re all'adunata i .niiclatuiristi .milianesi. In 
fatti al mattino verso le 'quattro la- colon­
na, guidata dal Consul'emte Gino Bondani-
ni partiva alla vaila di -Como, .dove giiun-
geva verso le otto, uinendosi agli e.9cuns'io -
ni.sti che salivano al Monite ìPiatto. 

Durante la m-anifestazione ba avurto luo-
g'O una siiigniflcativa cerimoniia per l'Sniau-
gurazion» del gaigli'andetto d'ella Direzione 
Tecmi-ca 'Proviniciale della F.I.E. di Con^o, 
ojferto dal Club Stella Alpina di quella 

I città. Infatti a Tomo la muova fiamma ven­

ne benedetta e, dopo Japirate parole deO 
saioerdote, fu Inaugurata con un appassio-
ttaito 'discorso uffiiCiale del Comm. Vittorio 
Angthlilieiri. 

lì capitano 'Darlo Bini, presidente doUa 
Esperia, inin'graziò le autorità presenti e gl<i 
escursioinisti. Durante la distriibuziione dei 
premi notam,mo le seguenti società 'interve­
nute e premiate: 

Dopolav. Snia Viscosa .di Oesaaio Maider-
no; tìo'polav. Tintoria Com'ense; €lub Stel­
ila- Alpina di Como; Club Alpino Operaiio 
di 'Como; .DopoHav. di Masciago Miilameiso; 
Dotpoilav. Coloristi Primalba .di M.ilano; 'Do­
polav. Sportivo Bligny di Milano; Società 
Esc. Seisteai di Seisto S. Giovanni; Nincleo 
Esc. Vette Ecoel'se di Milano; Unione Gio­
vani Esc. Milanesi ecc. 

Il Dopolav. Coloristi Pirimiailba, di Milano, 
fra l'altro, si è aggiudicato anche un p-pc-
mio iper la diaclplinia. 

Ili vDo'polav. iSnia Viisooisa 'di Cesano Ma-
demo, iche ha partecipato con 175 escursio­
nisti e con la fanfara, si è aggiudiicato d'ue 
b.ellissim'e coppe per il maggior numero di 
parteioipanti e iper la fanfara. 

» . 

Giudizi sui campeggi 
Pubblichiamo le lettere dei podestà 

dei Comuni montani nei quali si sono 
svolti i campeggi approvati dalla Dele­
gazione Lombarda della F.I.E. Queste 
lettere- sono la prova migliore della di- • 
ìigenza e della compiutezza con le quali 

campeggi sono stati organizzati. 
-»» » 

MAC'UGNAGA - Campeggio Dopolavo­
ro Branca. 
« Si ha il_ pregio di far presente che 

il campeggio della Società Dopolavoro 
Branca, svoltosi in questo Comune, con­
t rada Quarazza, fu ammirevole per la 
disciplina e l 'ottima 'organizzazione. 

Nessun reclamo e nessuna lamentela 
venne elevata da questa popolazione, che 
ha visto nel campeggio un'ottima isti­
tuzione. 

Con stima. 
Il Podestà:, f.o E. Mariola ». 

-» # » 
ARI2iZAN0 - Campeggio Dopolavoro Ma­

rcili 
« Il campeggio della Società Dopolavo­

ro Marcili sorse nei pressi del nuovo vil­
laggio di Pian Nava di questo Comune, 
a circa metri 730 sul mare e su un ter­
reno a declivio di proprietà comunale, in 
amena e panoramica posizione. 

Esso si compone di circa 20 tende mili. 
tar i capaci di ospitare 400 persone, oltre 
una grande tenda destinata alla mensa 
comune e ritrovo, ed altra pure vasta 
per il Comando, quest'ultima fornita di 
tutto l'occorrente, come macchina da . 
scrivere, radio, ecc. 

Il campeggio venne inaugurato il gior­
no 2 u. s. con una simpatica cerimonia. 
Per tu t ta la durata dello stesso, i gio­
vani escursionisti si dedicarono totalmen-
t'! alla vita sana della montagna rica-
v,indone grande giovamento fisico e cul­
turale. 

E qui io sono lieto di potere dichia. 
rare che tutti indistintamente i giovani 
campeggianti durante la loro permanen­
za fra noi tennero sempre un contegno 
corretto, serio ed educato, tanto da la­
sciare fra la colonia villeggianti di Pian 
Nava la migliore impressione. 

Mi piace pure - segnalare l'opera attiva 
ed intelligente del signor Gino Dima, 
direttore del campeggio, che col suo 
trat to cortese e cavalleresco seppe con­
quistare la simpatia di tutta quella po­
polazione. 

Chiudendo questa mia breve relazio­
ne mi permetto di formulare l'augurio 
.che anche per il prossimo anno questo 
simpatico campeggio Marcili voglia an­
cora ritornare fra noi ove assieme alla 
saluberrima aria di questi monti, trove­
rà pure la più cordiale ospitalità e tutto 
le possibili agevolazioni da parto di que­
sto Comune. 

Distinti saluti fascisti. 
Il Podestà : f.o Pier Paolo Scavini ». 

» * * 
CHIESA - Campeggio Nucleo Maquignaz 

«Pregiomi significare che il campeggio 
tenutosi (ial Gruppo Maquignaz in loca­
lità Lago Palù, di questo Comune, è sta­
to perfetto, sia per ordine, disciplina e 
per attrezzamento alpinistico. 

Organizzazione ottima sotto ogni pùn­
ti di vista, merito questui dovuto ai diri­
genti del campeggio che ho avuto occa­
sione di conoscere personalmente. 

Il Podestà: ' f.o Giampietro». 

FIBROLINA 
Per la perfetta conservazione delle 

CORDE ALPINE 
Riveste di un sottilissimo strato 
protettivo tutte le fibre delia cor­
da, le preserva da ogni alterazio­
ne, e ne aumenta la resistenza 
alla tensione e al lo strappo. 
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I cavaliefi della montagna 
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Romanzo di Dardo Prasan 
La voce calda dell' « altra », la distolse 

dalle sue meditazioni. 
— ' Allora, mio buon amico, restiamo 

co^sì. M'informerò ancora del vostro sta- ; 
-to e, intanto, mi preparerò. Ora biso­

gna che vada: alle dieci mi devo/ t ro­
vare col 'Capocomico, che mi dirà pure 
il suo-giudizio su «Pieve Montana >:*. 
Tanti,...tanti auguri, dunque, ed arrive­
derci presto! Signora... 

Tutti si alzarono e si fecero in. giro 
a Luciana! Gino dal suo letto la guardò 
dolcemente, allontanarsi e sparire. Ar. 
ma, che era rimasta ultima, se ne-ac­
corse; gli ritornò • vicino e gli sussurrò 
in fret ta : , 
' — Di' la veri tà: vuoi molto bene a 
quella tua compagna di studi? 

Egli la guardò distratto, quasi ian­
noiato. . 

E la ragazza incalzò: 
— SI, si, non me lo nascondere : le 

vuoi bene. A lei vuoi bene... 
— Smettila! anche tu — disse seccato 

« per tu t ta risposta Gino.-
Poi, vedendo ritornare Pandetta, se­

guito dagli i altri, incominciò imo di quei 
. famosi « insegnamenti » per cui nell'Or­
dine dei Cavalieri si arguiva il cattivo 
umore del loro Capo. 

Pandetta, del resto, "batteva il «re­
cord» fra i Cavalieri nel ' collezionare 
gli « insegnamenti » di Alfieri che in ger. 
go militare e legionario si traducevano 
in «cicchétti». Ma il capo dei Cavalieri 
li aveva elegantemente -battezzati «in-
segnainenti ». ' •'". ;-̂  "̂ •• '̂  .f ' 

Cosi r «insegnamento » .che ora Pan-
detta ; andava a p p r e n d e n d o — come al 
sblito senza ba t te r ciglio, trantie a sor­
tire infine con qualche sua bat tuta d'ir­
resistibile comicità che gli - conquistava 
subito il perdono di Alfieri e la simpa­
t ia , dei; gonipagni — consisteva in una 
lezióne di ca^valleria, idi galateo e idi 
convenienza. Una lezione coi fiocchi. 
Tanto che la signora Ines, vedendo il 
figlio accalorarsi, credette, intervenire: 

— Ma calmati, Gino. Dopo tut to non 
lo ha fatto apposta. Vero, signor Eomeo? 

— Certo, certo... Non l'ho fatto svp. 
posta... Non faccio mai niente apposta ; 
ma, secondo suo figlio, signora, non ne 
imibrocco mai una giusta! D'altronde, 
se sono apparso così divertente alla - si­
gnorina Del Mare, perchè non mi ha 
scritturato per la, sua compagnia, inve­
ce di offendersi? -r spiegò Pandetta. 

— Perchè sei un guastamestieri — dis­
se Alfieri, non ancora riconciliato. 

Arma a,veva seguito il dibattito con 
interesse pungente. Aveva sentito nello 
sfogo di Gino un nervosismo nuovo, una 
bile, quasi. E ciò le faceva male. La ge­
losia si faceva strada in lei con grande 
rapidità. " 

Il campanello della porta trillò di nuo­
vo, insistente. Franchi corse ad aprire 
e Romanini si precipitò in casa : 

— Buona sera I — pronunciò forte, con 
voce affannosa. 

— Che c'è? — chiese Franchi. 
— C'è, che hanno arrestato Varas e 

Lupi, hanno perquisito l'Osteria di tuo 
zio... ,̂  , 

— Ma quando?... 
— Mezz'ora fa. Il signor Gerolamo fui 

ha avvertito or ora — spiegò Romanini 
dirigendosi al letto di Alfieri. ^ - E poi, 
guardate, che c'era infisso sulla porta, 
qua fuori,, con questo coltello a serra, 
manico — e mostrò un foglio di carta 
rossa. 

Alfieri glielo tolse dalle mani e vi 
lesse, stampate in . grassetto, queste .pa­
role : 

— « Avvistato e avvisato » « L'Occhio 
di Mosca». 

— Aveva ragione Lupi, si t ra t ta pro­
prio de «L'Occhio di Mósca»... — dis­
se lentamente (il Capo dei Cavalieri, 
mentre gli altri si avvicinavano per udi­
re Romanini. 

. . IX. , 
«Al Ristoro dei detenuti » era scritto 

siill'insegna della taverna. Nell 'interno 
c'erano donne, vecchi, ragazzi, qualche 
giovane pallido e taciturno : tu t t a gente 
dimessamente vestita che recava nel vi­

so la disinvoltura dell'abitudine o le ru­
ghe del pensiero. Alfieri A accodò a 
quella folla in tramestìo davanti al ban­
co della caratteristica osteria. • 

— Sono venuta qui prima io — grida­
va una-giovane dalla bellezza sciupata, 
facendosi avanti a gomitate per porgere 
le monete e un foglietto all'oste, che, 
graSiSo e unto dietro il banco, faceva 
'piiracoli per soddisfare tutti , mentre cal-
' ^ava con occhiatacce 'espressive i più 
Impazienti. 
\ jDenari e «indirizzi» dei destinatari 
vanivano raccolti al banco, mentre in un 
altro angolo del locale un cuoco e una 
doiinà,'; anch'essi di ragguardevoli pro­
porzioni, confezionavano cesti, sotto gli 
occhi dei clienti. 

— Mi raccomando, cuoco, quel pezzo 
di agnello ! Almeno a Pasqua facciamo, 
li mangiare da cristiani anche « loro »... 
— diceva un'al tra donna ridendo e gi­
rando lo sguardo sui vicini per averne 
approvazione o. modo di discorrere. 

- - Lasciate fare a noi, lasciate fare 
a nói... — andava ripetendo il guoco 
mentre faceva la spola fra la cucina af­
fumicata e il tavolo delle confezioni. 

Gino osservava con interesse quel 
mondo per lui nuovo. Anche lui, ora, 
era un <̂  cliente » come glli ^Itri , che 
aveva in giro. Si vedeva rivolti addosso 
gli occhi di quei compagni momentanei, 
che sembravano scrutarlo, come per 
chiedergli : « Chi sei : un fratello, un fi­
glio anche tu di uno dei «nostr i» rin­
chiusi in quelle alte mura ? Che ha fat­
to tuo padre p tuo fratello? Ha ucciso 
o ha rubato?.. . ». 

Quando poi, arrivato vicino al banco 
porse gli indirizzi e le monete all'oste 
per due « cesti », gli parve che la mera­
viglia dei vicini si esprimesse con una 
esclamazione : 

— Caspita ! ne ha dentro due, quel­
lo lì. 

Si trasse con un sospiro da quel pi­
gia pigia, uscì dalla taverna, attraversò 
la strada ed entrò nella porta di fronte 
dove altra gente attendeva che i custodi 
del « Palazzo di via Filangeri » dessero 
il segnale per il libero ingresso. Intanto 
pensava che anche Lupi e Varas, pove­
rini, il giorni dopo, avrebbero avuto con 
i « cesti » dei Cavalieri un po' di con­
forto nel dì della Pasqua. 

Fra 'poco li avrebbe rivisti, i due com­
pagni 'della Grigna, i due Cavalieri che, 
colpevoli di amare troppo la Patria, era­
no detenuti in quelle mura, troppo in­
degne per i martiri di una fede. 

Finalmente fu dato accesso al parla­
torio. ^ Nella grande nuda camera d'a­
spetto c'erano già numeróse persone ; 
Gino riconobbe fra di esse alcuni «clien­
ti » del « Ristoro dei detenuti ». 

Rivide la giovane donna di poco pri­
ma che si crucciava ancora e questa, 
vola con l'incaricato aJt ritiro dei per­
messi.- Gino esibì a quest'ultimo il suo 
« Niulla osta » (rilasciatogli 'dajla Dire­
zione delle Carceri per due « colloqui ». 

La giovane lo guardò sfacciata, e gli 
chiese a bruciapelo : 

— Perchè, giovanotto, a te hanno ri­
lasciato il permesso doppio? 
- Alfieri la fissò severo, senza risponde, 
re .E. quella di rincalzo : 

— Dì, parilo con te, sai ? ! ' 
Seguendo il suo impulso egli per tut- , 

t a risposta l 'avrebbe schiaffeggiata, ma 
si trattenne* e avvicinandola minaccioso 
ìì disse: ' 

— Prima di tutto sappi, o femmina, 
che non sono tuo fratello ! ' , ' 

La donna si ritrasse un po' 'imorita 
di fronte al contegno deciso del giovane, 
ma non si volle dar vinta e ribattè, co­
me a sé stessa: — Oh, che superbia!... 
— Poi aggiunse sottovoce : — Forse per­
chè ne hai « dentro » due?... — e si al­
lontanò ancheggiando con mollezza. 

Gino pensò- che, fra l'altro, quel mni 
tino, aveva anche esperimentato il, me­
todo di far «filare» le «gigolet tes»: lo 
stesso adoperato per . i « pussisti ». 

Il parlatorio era stato aperto e tut ta 
la gente della camera di aspetto si pre­
cipitò correndo nel lungo corridoio e 
scomparve in breve negli stretti scom­
partimenti laterali. E subito si levò un 
vociare confuso, assordante. 

A^che Alfieri cercò i l «suo» scom­
partimento e si gettò contro | a fìtta 
grata che lo chiudeva limitandolo soora 
un altro corridoio stretto e infossato, 
dove andavano su e giù le guardie. Di 
fronte alla grata, dopo quel corridoio, 
c'erano le sbarre, dietro le quali vide 
Lupi e Varas. Rimase senza parola. I 
due compagni allungavano le braccia 
fuori delle sbarre e gli sorridevano, >;fi-
dandogli le parole che lui afferrava a 
stento : 

— Come stai Alfieri?... Sei guarito? 
Dov'è la ferita?... (Govtinva) 

Proprietà letteraria - BlpTodtalmte vietata. 
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LOMBARDIA 
Provincia di Milano. 

Gruppo Dopolav. Focesi ad Arona e Go-
laseeca; 32 iparteoiipainiti. Visite ail monnmGn-, 
t3 di S. Canio e all'hlroiscaJo dì Sesto Ca-
Ipiiid'e. ^ 

Gruppo Dopolav. -li Treccila a Mandello 
L'ario, con 27 parteciipan.ti.. Largita, ,rius,(;i-
ta ottimaraante, è stata oifi«rta oom'pleta^ 
mente- dall'on. Sen. Manahesie Fertdimando 
.Resta Pallavicino, 'peTSonia t>eineflca e firtan-
troipa icliie- dm tutte ie maffilfiestazioinl dà li 
suo •effitusiaisUco ed àpìprezzato appoggilo. 
I doi)olavorlsti ' ipartecipanitt aJla gita dieisi-
deraiiio espriim-ergli iì. loro più vivo mingra-
ziiameinto, e Ha loro mioonoBiceiiEà. 

Gruppo Esc. Mantenero aiUa Baita Qon-
deJia.'ooa 10 pairtecipanti. 

Gruppo Amici Zambarbierl a Bodzano, 
Gortima d'Ampezzo, iDobbà^o, F i e r a d i Pri­
miero , Roveireto, wxcp 18 par teeipant l . Visi­
t a alile Coloinie miiiLaai'eisi .di ,Vigo di, Fassa , 
dove i, giitamtl iiaaino avu to ot t ima aaco^ 
gilleoiza d a i dlnigeintl e d a i piccoli BaliMa. 

Società Familiare Aguila d'Italia ali'Or-
lìiido d i Belliamo, coai 30 parteolpanti . 

Dopolav. Dipendenti Ospedale Mombello 
a Varallo Sesia, con 150 partecipanti. La 
gita isl è svolta in, uia slmpatiic!>, ambiente 
di cameratismo e i 'gitaiiiti ebbero la, più 
graidita acicoglienza da parte delia popola-
ziioine. 

Gruppo Alpinistico Edelweiss, attienda-
mento mobile nei Gruppo del Bernina. Iti­
nerario effettuato: Clidesa, Alpe MuiseUa 
(m; 2100), Capanna Marinelli (2812), Ghia*, 
cdaio Caspoiggio, Pizzo Musella (na. 3222), 
Capaniua Mafrinelli, Uago Palù (m. 2300), 
Vednetta Ventina, Oasteiggdo, Toirre S. Maria. 

Gruppo Esc. Montenero in Grigna Meari-
di'onaie. Escursioni in vetta, . 

bop. di Briosco Capriano a Venezia, con 
30 paritecipanti, per la viisiita dedUa città.e 
gita al Lido. 

Dopolav. Corale tutorio a Courmayeur, 
con 25 pairteciii)«unjti. • . 

Società Operaia di M. S., a l Monte Sor­
riso. • 

Università Popolare, a Roma, in Sarde­
gna. 

Gruppo Escurs. Tintoretto eA M. P ia t to . 
Dopolav. Esperia di Como e Direzione 

tecnica F.I.E. ai Monte Piatto. 
Dopolav. La Famigliare a Re&blo. 
Dopolav. menale d'Annunzio al Monte 

.Martica. 
Soc. F.A.L.C. alla Becca d'Ovada. 
Gruppo Escursionisti Audaci a Colle dì 

So-gno. , ' ' „ ^ 
Dopolav..Snia Viscova di Cesano Mader-

no a Como. 
Assoc. Sportiva Banca Agricola Milanese 

alia Grigna Meridionale. 
Dop. Primalba ail Monte Piiatto. 
Scuole Serali Superiori a Venezia, Trie­

ste, Fium'ei, Gorizia. 
, Società Escurs. Sesiesi al Monte Piatto. 

Dopolav. Sportivo Bligny al M. Piatto. 
Compagnia Corale Rossini a Gavirate. 
Dopolav. Comunale di Melzo a Bellaigio. 
Dopolav. Abeille a Gairdone. 
Dopolav. di Bollate' a Moltrasio. 
Soc. L'Alpina sa Monte S. Micbele. 
Gruppo Espero allo Zuocon© Campeili. 
Nucleo Escurs. Vette Eccelse all'Alpe Pal-

laviicinl. 
Dopolav. La Rinascente al M. Brucdato.' 

"BocciofilaMoroslnl a iStiresa. 
Il Dopolavoro Pirelli al Bernina 

(Gj • __ Sabato^ 8 agosto quattro nositri 
dopólavomìsti (Bergamastìhi, Cola, Piazza e 
Sassi) lasciavano Milano per reoairsj alcuni 
g-ioMii alla Capanna Marineilli (m. 2812) del 
Bemiina, coll'intenzione idi compiere alen­
ale ascensioni in quei Gruppo. Il temipo, 
sempre avverso, fioltanto dopo tre giorni 
consenti la 'salita laJlle facili Cime di Mu-
seUa (m. 3135) e iPunta Marinelli (m. 3186). 

La comitiva, aasiendosi di tempo niuova-
mente reso avverso, decideva di epoiS.tairsl 
in altra zona: l''indomani, giovedì, soen-
deva dnfaftti a Gamipo Firansoia (m. 1600) 
lìònde partiva ,iil mattino di veneiidl per 
l'Alpe PrabeWo (m. 2215) proseguendo poi 
direttamente per la Vetta idiel Pizzo Scaili-
no (m. 3322). Raggiunto ili Cornetto (2850), 
i quattro componenti la cordata dovevano 
oaàaaire i 'tamponi per risaliire la Vedretta 
dello SoaliinO', per la quale sì portavano 
iSino airinizlo tdella Cneista tewninale, alia 
quota 3239. Qui però lil teimipo, già incerto, 
degenerava in buiieira; a, miailinicnore la co­
mitiva doveva rimunoiaire aJla vetta cJie 
aveva quasi raggiunto, rlpieigando àn fret­
ta sull'Alpe Pirabello e da qui a Campo 
Fran&cia dove pernottava. 

L'indomani, sabato, gli alpinista scende­
vano a Chiesa rientrando fra il migliore 
ciameratismo e il più schietto buon umóire. 
Monza 

G.E.M. — Il 6 coiir. si è evolta te nona 
gita sociale ailla Presalama, coU'Jtinepanio : 
Monza, Bergamo, Lovere, Dezzo, Presola-
na, elusone, Bergamo, Monza. 

Spori Edera. — Il 13 corr. ha avuto luo­
go la « vendemmiaia ciclo-adeinina » a Gas-
sago, alila qnale partecipò un notevote mi­
merò di cioliiisti ederini. 

Soc. Ugolino Ugolini di Brescia. — L'an-
nuinjoiata escursione al Pizzo dolila Prèso-
lana iha raacolto un notevole numero di 
adesioni le si è svolta ,Ji 6 corrente, secon­
do il prognamma fissato e senza alcun in­
cidente. La vetta venne salita diaflla via 
comune. 

Società Escursionisti Legnanesi. - Legna­
no. — Nei .igiomi 5, 6 e 7 «oî r. sii ..svolse 
rescnreioiiie a r Monte Gevedale (m.'3778), 
con una trentina di parteoipanti; Gli alpl-
nisiti legnanesii pernottarono il 5 corr. ai-
la Capanna Pizzini; ili .giomio dopo per (1 

' ghiaaciaio Cedeh, ed il .gihiacciaio Oeive-
dale, lai portarono in vetta, verso le 9 del 
mattino. Il ritorno si lesffettuò iungo 11 me­
desimo itinerario. 

" lEMONTE 
C.A.T. - Torino. — Il 6 corr. si è svolta 

la deoima gita isociale. iClie ha avuto per 
méta la Punta Cristallina in Val d i S u s a . 

Unione Escurs. - Torino — La gita in-
idetta lil 13 corr. al Monte Vamdalino (mer 
tri 212) in Val Pellice, ha avuto bnon suc­
cesso, favorita dal bel tempo. 

T.A.U.n.J. - Torino — .Pure il 13 corr., 
questa attiva società portò i piropri 6O.Q1 
ini buon numero ai Monviso, in una riu-
saitisisima igi*a alpinistica.» Vennero pure 
visitate da altra comitiva, le sorgentì del 
fiumi© Po. > 

L I G U R I A 
Genova 

Elenco deille gite approvate dalla Delega­
zione Ligure della F.I.E, ed effettuate il, 
13 corrente: 

A. Compagna — Anniversairio Sociiale -
Vendemmiata- .a Mollarci. 

A,udax Esc. Genovese — Punta Chiappe. 
Club .Appennino Ligure — Oappeletta. di 

Masone. , 
Escursionisti di Bolzanefo — Pieinii di 

Praigiia. 
Dopolav. Aziendale Birra, Acque Mine­

rali e Gassate — 'Gita a Molare. Visita al­
la gffian.de Oeiitrale Elettrica. 

Società Grifone Ausonia — (Lagtol del 
Gorzentie, 

Gruppo Esc. C. Battisti — Castello della 
Pietra. 

Escursionisti Generale Cantore — Oate-
g w i a .B: iPietra dà Vasica. Categoria A: 
Gita a Vesima. 

Manipolo Poveri Camminatori — Cap-
pelletta di Masone. 

Gruppo Esc.'Praesi — Oappelletta di Ma­
sone. 

Sezione Esc. Dopolav. Ansaldo — Lagtii 
del Gorzenite. Dir. Pieragost ini — Comi/tlma 
B : Gita, a Piampaiuido. 

Soc. M. S. San Martino Borgoratti — Ma-
, dOinmia del Bo'sco. 

Soc. Esc. Quintino Sella — Categonia B : 
Laghli di Ortiglieto. 

iSoe. Escurs. Amici della Montagna — 
Rooche del Reopasso. 

Unione Camminatori Amici della Monta­
gna — Cappelletta di Masone. '' 

U.L.E. - Genova — iMonte Mondoliè. Ca­
stello della Pietiria. 

Dopolav. Comunale di Novi Ligure — II 
13 COTT. ha Qvuito luogo il M Convegno e-
scuPsionlstico a Monte Aldo (Arquata Scri­
vila), Indetto da questo iDopolavoiro. NTime-
j-ose società e .doiKilavori della zona vi 

hanno partecipato. Erano 'ini palio premi 
pei iniigiUorl icomples'ai .di musica e canto, 
di folklore, eoe. Dniiriante la miamifestazlone 
Vienne anche reso omaggio a l Caduti neilla 
grande guerra. ., 

Dopolav. Esc. Lorenzo Desio - Savona —-
Il 6 con*, ebbe luogo la gita a Morate Alto 
(m. 956), e oli'(itinerario Vado, Vaneggia, 
M. lOapraia, (Rocca del Corvo e M. Alto. 
Direttore di .giita era il sig. Cajgilioni Birunio. 

TRE VENEZIE 
Gruppo Alpino Operaio - Verona—Vaia. 

•nunciata giita al Monte Gramimolon (me­
tri. 1808), svoltasi di 6 corr., ha avuto bril­
lante esito per numero (di partecJ.panti. Da 
S. Ferm'o i gitanti 'isi pontano in autobus 
a Selva di Parogno, .quinidi a Ca' Bernardi 
e Campo Fontonia, poi dn vetta .per Passo 
ScaHe'tJte. - ' • 

Unione Vicentina Escursionisti — lì 12 e 
13 coTT. una coiml.tiva di soci si è portata 
al Rifugio Rosetta Pale di San Martano, 
partecipaiìd'p aita : « .Sag.ra' della Boiocla », 
indetta dalla loc^ale eezione del C.A.I. - : 

Società KsciiTs. Friìulani - Udine: — Una 
gita soici'àle'al Monte Canln, con panteci-
pazione d'i .un buon num'ero di soci, si è 
effettuaita il 13 corr. 

Dopolav. Assicuratori - Trieste — Gita 
sul Monte Maggi'lore, svoMasil di 6 corren.te, 
sul seiguente pemcorso: Tri.eiste, Fonti del 
Risano, iRifuigio «Ducheasa id'Aosta», vetta 
del M. Magigióre. f 

TOSCANA 
L'esito del Convegno Escursionistico de­

gli « Scarponi Fiorentini». 
Domenica scensa sii è svolto 11 ioonv'e.gno 

escursionistico Indetto dagli «iScarponi Flo-
renitiniii .da Filre.nze, per (l.a Coppa Gugllel-
mina, e contemporaneamente ila marcia 
alpina idi 30 lem. a pattuiglie, .per la dispu­
ta dellia Targa Turati.. . • 

Malgrado il tempo incerto, numenosfc 
eauadne di ciciliisti e motaciiclisti hanno 
raggiunto fiivigWano. Circa 20 pattuglile di 
mawiatoirl 'hanno preso il via alle 6,30 da 
piazza Giovanhii Berta per coprire 1 5̂0 km. 
di .aspro terreno ohe li separava da Bivi­
gliane. AU&-11 sono cominciate a glna,?ere 
al itra;guando lé prime pattuglile, aocolte 
dagli lentuisiastlcl applausi di una fo'lla di 
un magliaio di escursioinisti. 

Do'po .il pranzo, la Giuria iha proceduto 
alle lolafisfliclh© che nìsultano come in ap­
presso : , . • 

Convegno : 1. .Off. .Galileo, Dop. Az., Fi­
renze; 2. Gr. Rion. Fase. .C. M'cnabuonl, Fi­
renze ;• 3. Dop.i Glongio Maodiini (.GEV e G. 
E.D.P.) Piescia; 4. Sport .Club Appenn. Dop. 
Prato; 5. L'n. Bolognese Esc, Boloigna; 6. 
Dop. Magona d'Italia, Piombino. 

Marcia Alpina: 1. .Gr. Rion. Fase Mena-
buoni, Firenze I. pattuglia; 2. Sport Club 
App. Dop. Prato, I. pattuglia; 3. Idem, IH 
pattuglia; 4. Gr. Rion. Fase. Menatouonl, 
I. pattuglia ; 5. Dop. M-agona d'Italia, Piom­
bino; 6. Dop. G. Macichini (GEDP) Peisoia!; 
7. Dop. Off. Galileo. Firen'Z'e; 8. Spot d u b 
App. Dop. Prato II. pattuglia; 9. Dop G 
Macchini (GEV) Peiscia; 10. Spori Club Appr 
Dop. ipaiato pattuglia ^femminile. 

Milano. ! - • Nella scorsa settimana ven 
ne organizzata una gita a;lpinistica attra­
verso il gruppo Ortlers Cevedale, con una 
comitiva dì tr£;nta persone. 

I gitanti, parliti da.Milano la sera del 5 
corrente, visitarono la Valpurga salendo al 
liiifugio Canzianì, donde pel passo del Gio-
v-dretto arrivarono al IRltugio (Dux, in Val 
Martelo; succ-.^sivamente pel Cevedale vi­
sitarono il Rifugio Casati (m. 3267), effet­
tuando • poi ila traversata del Rifugio Piz­
zini e V° .41 pini. In seguito, pel ìPasso del-
rortlers. Rifugio Borlettl, pernottarono al 
Rifugio'Payer'e da qui pel Rifugio Città 
di Milano e Serristori glunseiro a tLasa, ove 
ebbe termine il magnifico giro, che permi­
se di visitare' uno dei più importanti e ma 
gniflci gruppi alpini della nostra patria 
6; ben 9 Rifugi-Alberghi, tutti di proprietà 
della Sezione diiMilano. 

'Il tempo splendido e le località visitate 
lasclajTono un indimenticabile ricordo In 
tutti i gitanti che non dimenticheiranno 11 
trattamento conlortevole e le accc-^lienze 
che trovarono in tutti 1 Rifugi TOiUti. 

Per aderire a riume.rose richieste, la gi­
ta verrà ripetuta nel prossimo anno. 

Seveso. — Sotto la presidenza del. dott. 
Colleoni, presidente della sezione di iDesió 
alla presenza di 25 nuovi tesserati, tra cui 
si notavano i r segretario politico slg. Mor­
gan ti, Il podestà sig. Bortolottl e il sig. Bd-
ricelli già capo del gruppo del .Dopolavoro 
ed alcimi membri della sezione di Desio 
si. è costituita il 10 corrente, alle dipen­
denze di (Desio una sottosezióne del C.A.I 

Alla nuova sottosezione facciamo i nostri 
migliori auguri; perdile possa prese.ntare 
in un non lontano domani, non una esi­
gua scWera di ardimentosi, ma una "folta 
falange di giovani, alla sezione di Des^ò 
pioniere dello «.viluppo alpinistico popola-
.re irt quella industre zona, j _.,_•_ _^]j_ 

Biisto ArsiziOi — Nel giorni",12~é 13 cor­
rente, questa sezione ha promosso un gir^n 
raduno al rifugio « Città di Busto », al Mòti-
toGemosland (m. 2480). Un lolto stuolo'^i 
soci vi ha paìrtecipato : partito 11 12 correa, 
te alle 14,22, arrivò olla sera verso le 82 fa 
Rifugio," ove ebb.? luogo il pernottamenti 
U giorno dopo una comitiva di soci ascese 
al Bllndenhio.rn (m, 3371). Il ritorno: si ei-
fettuò,'coi rimanente dei soci,. per RlalJB 
e quindi iDompdossola. (Direttori di sita era­
no i sigg. V.-Bossì e A. Ferrari. • 'i 
, Gallarat«. -^ Il 5 e 6 corrente ebbe, luo­
go l'annunciata gita sociale alla Punta.di 
Arbola. (m. 3226). Questa escursione ha s.dl-
levato vivo' entusiasmo (fra i soci, c(he riu-
merosi vi parteciparono. 'Da (Domodossola, 
la sera, del,5 corrente, gfli',alpinlst&!SÌ,i'Por-
tarOno a • Cànza e .quindi al .Vannino,'Che 
venne raggiunto verso mezzanotte. Al mat­
tino dopo partenza per la Punta d'Arbo­
la, sulla cui vetta si arrivò jalle 10.: La .di­
scesa venne effettuata per la-Scatta: Minòia 
e quindi per Deverò, Foglio e Domodossola: 

La gita in programma al Monte Caprib 
per il 20 corrente, è stata sospesa, dato che 
1 soci paiTteciperanno invece al Congresso 
nazionale del CA.I. afiolziano.-

Cr«ma. ̂  ^ Il reggente questa sottosezio­
ne ha indetto il 13 corrente una gita so­
ciale con mèta 11 .Pizzo Coca .(m. 3052). 
La gita ebbe buon esito, favorita anche dal 
'bel tempo. 'L'itinerario era il seguente: 
Bondione (m. 890), Rifugio A. Curò (me­
tri .1898), ove la comitiva pernottò. Il giorno 
seguente ascesa al .Pizzo Coca;.;:discesa 
per lo stesso percorso di andata., . : 

Cittadella. _ Pel 27 corrente è'iin pro-
gramima una. gita al Monte Baldo (m. 2200) : 

La Sagra delila Roccia della Sezione dn 
Vicenza. — n 13 corrente,, questa sezione ha 
celebrato il decennale della « Scuola della 
Roccia »,, la lodevole iniziativa promossa 
dal buon volere del dirigenti, inauguran­
do il sentiero detto .della « Gazza », che por­
ta a località note agli audaci della roccia, 
quali la iPorta dell'Inferno, le Sibelle, il 
Batenthlan, il Vaio Scuro, il .Ghimberte, il 
Dito: di Dio, eoo. 

•La nuova ardita, ed utilissima opera è 
stata portata, a termine mercè l'opera, en­
tusiasta ed irifaticata di alcuni',soci, della 
Sezione Vicentina del C.A.I. e 'di alcune ex 
«penne nere» recoaresi, 1 .quali :'hanno 
poj reso praticabile anche tutto 11 sentiero 
che porta a Monte Fumante, mediante tom-
bamento di bucW, spianature, collegamenti 
con tfunl di acslaio, creazione dì nuovi ap­
pigli con chiodi saldamente fissati, nella 
roccia, ili modo da escludere qualsiasi ri-
scJiio nella sin qui non troppo comoda er­
ta, la iquale consentirà invece oira di far 
gustare a tutti le gioie ed i benefici del­
l'arrampicata .Su-roccia e della ginnastica 
più 'Completa e sana. 

Il tracciato della nuova opera parte da 
Passo del :Lupo, passa per Forcella delle 
Sibelle, Orecchio del Diavolo, Vaio Scuro-
Zocri, I.ovaraste, .Ghimtoette e Pelagatta. 
raggiungendo la rom.antica «Gazza» in 

. O M » di iMifann rii pni"'av,wò^''^'"'ir*"'nieno 'di tre ore di percorso, che collega 
annuncio ilo scorso' nnmprn ^^If^ì f^A°l tutte le vie dì arrampicata alle Guglie della 
«.uijuuoio Ilo s c o r s o n u m e r o , a n z i c h é SVOl- ,c^na^a ictholilo Tnrrinnp ;Rppnflrn Va l del 
gersi.. nel : ipoirrente mese, avrà luogo il 25 'Scala, iSibelle. lorrione .«ecoaro, vai aei 
Ottobre'p. v. Il percorso scelto è: Como 
Brunate, IS. Maurizio, baita Bondella, Vet 
ta. Soletto, .Capanna Culmine S. ;Pietro 
frazione Gilasca, traz. Ponzate, Como. Al 
la « popolarissima » possono P'artecipaire 
tutti, sia individualmente che per Società 
Le iscrizioni,. accompagnate dalla quoua 
individuale di iL 14, si ricevono presso la 
Delegazione lombarda della F.J.E, e il- iDo-
polawoiro'OjM. in via Pompeo Leoni, 18, Mi­
lano. Sono in palio numerosi premi per le 
varie categorie. L'on. Starace ba voluto 
personalmente offrire, al,(Dopolavoro, 0. M 
uria bella coppia in argento per la popol» 
rissima. - . 

Le iniziative della F.A.L.C... 
La F.A.'L.C. di Milano indice per" la se­

conda quindicina del corrente mese le se 
guenti manifestazioni: 

Ascensione al Pizzo Badile {Valmasino) 
nei giorni 19 e 20 p. v. Partenza al sabato 
alle ore 14,10 o ritorno per le ore 83,30 del 
la domenica. Pernottamento alla Gap. Gla-
netti. Ouota I,..70 per i dopolavoristi e L. 95 
per gli altri, comprendente il viaggio, il 
pernottamento e la gniila (il tutto saivr 
conguaglio). 

IV Dopotendopùli ad Anger a (27 siettem-
bre) — Si ratta di una simpatica afferma­
zione — ormai entrata relle ti^adlzioni so 
ciafli — che hia lo scopo di riunire per una 
giornata in lieta gita ì reduci ed i... non 
reduci dalla tendopoli sociale, con lo scopo 
dì cementare maggiormente (lo spirito d' 
Ciameratismo appreso sotto la tenda, e d* 
fare una el'flcace propaganda per la tendo 
poli dell'anno successivo. 

Sono in preparazione, per il mese di ot 
tobre: una gita sociale alla Presolana e 
l'Annuale Pellegrinaggio ai Campi di Bat­
taglia, che avrà quest'anno per mète Ro­
vereto, il Coni Zugna, Passo (Buole e 41 
Cimitero di Castel Dante. .Di questa manife-
stazione daremo in seguito maggiori noti­
zie. 

...e quelle della « Pietro Micca ». 
'Ija Società «.Pietro Micca » di Biella ha 

in: programma pel 20 corrente una gita fa-
miglìare-turistica al Santuario di 'Crea, i r 
occasione del vendemmiale. 

Pel §6-27 ' corrente, invece, sì sta studian-
d.j il programmia per un'ascensione desti­
nata ad SO.CÌ più in gambia e preaisamente 
alla Cresta 'Segantini, sulla'Grigna meridio­
nale. ' 

sione' della Torre Stabler, ma arrivati 
in vetta, ritorna a splenderò il bel sole. 
Decidiamo allora la traversata dalla Sta-
bier alla Delago che viene compiuta mol­
to bene per la fessura Pichl (Pichleris). 

Giovedì dal Bifugio Antermoia si par-
te per i dirupi di Larsech. Dopo una 
traversata di circa nove ore per passi 
e canaloni, toccando diverse vette: del 
gruppo, scendiamo, per il Passo Scala-
riet. al Rifugio Gardecia, indi per il Ri­
fugio Fronza a Coronelle. 

Venerdì si effettua l'ascensione a l a 
Punta Sfofcella (m. 2790), per un cami­
no che porta direttamente alla vetta. Qui 
il .capo cordata ha trovato le difficoltà 
massime ài t u t t a la settimana alpinisti­
ca. La maggiore di queste consiste nel 
superare 'un grosso macigno che ostruì-
sce quasi completamente {1 suddetto ca­
mino ed in tal modo venne effettuata la 
via direttissima che conduce afila vetta 
della Punta Sforcella per la parete Sud ; 
via ritenuta finora inaccessibile senza ne­
ve o ghiaccio nel camino. , *-^: '_. 

La cordata, composta dai soci Taglia-
bue, Parini e Sabbatini ha compiuto in­
tegralmente tu t te le ascensioni senza, aJ. 
cuna guida, sotto la energica direzione 
del camerata Mario Tagliabue. _ 

UiMmate le- fatiche maggiori, si scende 
verso il magnifico Lago di Carezza da 
dove arriviamo a pernottare a Nova Le-
vante[ Il giorno seguente, passando da 
Tires, si 'arriva a Prato d'Isarco per prò-
seguire alla domenica fino a Bolzano, do­
ve si ha il tempo di visitare la città e 
il monumento della Vittoria.' . 

Si arriva quindi a Milano domenica 
sera 16 ' corrente. ; T -

Gif e e manifesf azioni 
In programma 

La I Marcia in montagna 
dei Gruppi Rionali Fascisti di M'ìlano 

Il Gruppo rionale G. Oberdan di Milano 
co 1 appoggio della Delegazione (Lombarda 
della F.I.E., organizza per l 'il otto'bre p. v 
la I M-arcia in montagna dei gu-uppi riona-
•ii fascisti di M diano per la disputa del tro­
feo « .Sandro Italico Mussolini ». .La marcia 
(la per mòta i! IMonte Morìssolo i(m 1313) 
m quel idi! .Cannerò. Ad .essa possono par-
i^icipars tuitì i. Gruppi «rionali, nelle seguen­
tî  categorie : Avanguardisti, Fasci giovanili 
dJ combattimento, 'Premilitari, Milizia E-
soursionisti. Con questi ultimi possono pajr-
tecipare tutti 1 soci di'Società, Gruppi ie 
Dopolavoro dipendenti dai vari gruppi rio-

La quota individuale di inscrizione è di 
L. 13 e dà diritto al viaggio .di andata e 
ritorno Milano-.Laveno Nord, alila traversa­
ta del lago ,al rancio che sarà distribuito 
a Colle e al distintivo ricordo. .Le iscrizioni 
SI ricevono presso la sede del Gruppo Ober­
dan, via (L. Spallanzani, 26, e verranno 
chiuse irrevocabilmente la sera dell'8 ot­
tobre p. .A'. 

La seconda popolarissima 
del Dopolavoro D M . 

iLa II marcia popolarissima in Montagna, 
indetta ed organizzata dal (Dopolavoro 

Fumante, ecc 
.\lla simpatica festa, pienamente riuscita 

presero parte • gli alpinisti vicentini e (for­
ti rappresentanze delle sezioni e gruppi del 
la provincia. 

.. • • • ' — . . . 

l a t H alpinistica ̂  
La scuola di roccia in Grigna^ 
Come ogni anno il G.E.A, ha tenuto 

la «scuola annuale di roccia.»'ìli Qi'igna 
Meridionale. I sistemi mifjliori'usati da 
alpinisti italiani e stranieri sono studiati 
al fine di mettere i nostri novizi in con­
dizione di imparare presto e .bene le 
norme indispensabili per divenire buoni 
rocciatori. 

I paj-tecljpaiiti sono giunti, alla (Ca­
panna S .E.M. 'a i Piani Resinelli a più 
riprese, raggruppandosi il giorno 15 ago 
sto in circa una trentina. 

La direzione della Scuola, come per gli 
anni passati, è stata assunta dal Presi­
dente Scaglia, il quale, da l e prime nor-' 
me della cordata alla teciiica della situ-
rezzaj è passato alla pratica effettuazio 
ne di alcune ascensioni, compiute tutte 
senza il -minimo incidente. Notevoìli per 
la loro importanza, fra le altre, le se­
guenti : . , _: ' ' 

Cresta Segantini, Guglia Angelina, 
Torrione Fiorello, Torrione Campaniletto. 

Trattandosi di aspiranti, il risultato h 
molto (lusinghiero ed i dirigènti traggo­
no motivo per sempre maggiormente ade 
perarsi onde continuare queste esercita­
zioni. 

Ascensioni al Catinaccio 
(F.) Arrivati al Rifugio Bergamo mar. 

tedi 12 agosto u. s., si effettua la ascen­
sione alla Torre Principe, m. 2705, per il 
famoso Camino' Masonier. , '' , :.' 

La cord.ata è. composta di tre part-e-
cip.tnti .e compie l 'ardita ascensione ot­
timamente. Mercoledì alle ore 8 si parte 
dal Rifugio Vajolet per l'ascensione al­
le Tcrri. Il tempo h cattivo e nevica ; si 
decide perciò di eSettuate la sola ascen-

SCI LAMBORGHINI 
DA TURISMO, CORSA, SALTO, SLALOM 

Tipo speciale "Riiit,, per alta velocità 
Modello smontabile adottato dal B. Esercito e M.V.S.N; 

Archi smontabili, frecce e bersagli-Giavellotti 
smontabili e normali in frassino, betulla, bambou 

Slitte - Bastoni - Salvaforma sci - Boomerang 

Note bo lognesì 
.Riceviamo .dall'abbonato 'D. Z.,di Bologna, 

la iseiguente lettera tóhe Tìteniamo opportuno 
pubblicare icoraé documentazione dell inte­
resse che il no'Stro giornale suacita ovun­
que: 

. Caro SCARPONE, 
Innanzi tutto il mio modesto plauso! Il 

qiornale è tutto interessante e ben fatto. 
Non mancherò certo di fare propaganda fra 
i miei amici. Peccato, però, che... parli po­
co di questa povera Bologna! E ci sarebbe 
tanto da dire! Un C.A.I. che... fa poco o 
nulla! Slamo tutti soci della. S.A.'T. o della 
Sezione di Desio. Esistano a Bologna tre 
'.importanti società escursionistiche : l'Unio­
ne Bolognese Escursionisti, il G.I.T.E. ed 
lì G A B., piene di buona volontà; non sono 
affaUo né appoggiate, ni alutate. Non esa­
gero, sai? L'U.B.E., ad esempio, società con 
200 soci, con decorosa sede propria, pub-, 
blica un bel bollettino mensile, organizza 
da due anni il Trofeo V.Ti.E., gara nazio-
nale di sci {prima gara nazionale indetta 
da società bolognese). IrioUre, a sua cura, 
ha edito una guida dell'Appennino tosco-
emiliano, compilata appositamente da un 
volonteroso socio. .Ti dirà che per quest'ul-
t'ma Sila iniziativa nonr è stata assoluta­
mente appoggiata é persona autorevole che 
aveva promesso una larga diffusione o. 
guanto meno, una abbondante reclame, se 
ne è disinteressato. Le spese intanto si spn 
fatte, le copie {1000) rimangono invendute 
e... la società, persuo zelo, per la. sua pixs-
slone, va a catafascio^ , . •^ ^ 

Perdonami, questa mìa « scaricata » {una 
centesima parte di tutta la verità), ma fra 
scarponi si apre il cuore e si raccontano 
le sventure. Invio auguri di sempre miglior 
proseguimento e forti alala. 

' ' F.to: D. Z. ». 
Conosciamo benìesimo il bollettino mien-

srle diell'U.iB.E. ; in .quanto aUa « povera 
Bologna» cihe a l nastro,.abbonato sembra 
ivamo trajacuraita da LO SCARPONE, sarà 
o,ggetto delle nostre assidue cure. 'Occome, 
però da iparte degli lesounsionistl bolognesi 
stas'si,-. un -po', .più, di-spirito idi oollaJi'ora-
alone, coUMnvió odi notizie e ir6SO.conti._ ;̂ ^ 

LO SCARPONE.non mancherà, fra 1 al­
tro di oocupaesl 'della Guida -edita dalla 
U.B.E., della quale, finora, non ne sapeva 

I N F O R M A Z I O N I 
Assiduo Lettore - Vigevano. — DefiLdiererei 
sapere come 'Oicoorr,e oipeir.aire per iscnvier-
mi a r Club Alpino Accademico (.C.A.A.i.) 
e quali (sono de gite che oocorre asie.guire 
per ipaJrteciipape a questo sodalizio. 

Occorre premettere che i soci dell'Acca-
damico sono tutti alpinisti di classe s'upe-
riore, l quali hanno compiute molte "Pri­
me ascensioni » o sciUafe di notevole dif­
ficoltà come caipi cordata. 

Per l'iscrizione al iC.A.A.I. occorre pre­
sentare domanda ai Gruppo regionale en­
tro la cui giurisdizione si trova il candi­
dato. Tale domanda, però, deve essere ga­
rantita da due alpinisti che siano già soci 
dell'Accademico. Alla domanda bisogna u-
aire 'l'elenco delle ascensioni più impor­
tanti compiute,— sem,pre tri qualità di ca­
pocordata — con relazioni, fotografie, ecc. 
Di solito, l'iscrizione al C.A.A.I. è prece­
duta dalla, fama che i vari scalatori si *;-
quistano preventivamente colle loro impre­
se più notevoli e che illustrano in relazioni 
che pubblicano sii bollettini, giornali o me­
glio ancora sulla Rivista centrale del CAI. 

In tal modo, il Gruppo regionale che de­
ve • giudicare mlVammissione di un nuovo 
socio, ne conosce già il vaiare alpinistico. 
La proposta viene poi presentata per l ac­
cettazione deflrdtiva al Congresso anriualc 
del C.A.l.I. come è stato fatto, recentemen­
te a Courmayeur per l neo-accademici EU 
vezio Bozzoli Parasacchl, ing. Jervis e Lui­
gi r.lnaghi, p-'ovostl dal Gruppo, Lombar­
do e convalidati da quella assemblea. 

PICCOLA P O S T A 
Comm. M. T. - Milano. — Iil numero man­

cante venne sipiedito fin dal 10 corrente. La 
preghiamo sicuisanci il, irdtar.do. 

F. D. - €anazei. — Gnazie peir i'abbon.a 
m'B'Uto 6 iper gli auguri di « ottima riuisiciita 
della nostra iniziiativa », che ed son .tomati 
gTaditissfaii. , \ 

R. R. - Milano. — L'al>bon.airaento è s(ta-
retrodatato .al 1. gennaio AI. is.; li 4 conien­
te Le aibbiamo spedito tutti gli amebrati. 
•Ili quanto al Suo art.icolo è ituttoira ira, i 
« sospesi », ma .certamenite lo Dubblicherie-
mo. Bisognerebbe, iperò, veidere .di ridurne 
un .po' le proporzioni... 

0. S. - Trieste. — La rlrigrazlamo della 
cartolina inviataici durante la .gita a Mi­
lano. Una 'Sua visita, però, ci avrebbe fat­
to tanto ipiaoere. Speriamo, loomunque, di 
aver presto l'occasione di vedei'La. 

B. P. - Bergamo. --U .Suo « doppio ab­
bonamento » dal 1. gennaio 1931 a tutto il 
1932 ci ha veram'finte lusiingatì, come p.Tova 
della liducia in noi e dell'am.or.e verso il 
nositro giornale. (La rinigraziamo e provve­
diamo a speidirLe 'g-ll arretrati. 

Dott. Rag. C. C. - Bologna. — M 12 .coirr. 
Le venne inviato il n. 6. Cosi El'la a'vrà 
ora Ha collezione completa. 
• S. L. B. - Bergamo. — La Sua lettera ci 
ha icommosiso per le esp,r.easào.ni di (fresco 
entusiasmo (per le montagnie .ed il no'Sitro 
giorniaJe ohe cerca di esisew il (portavoce 
dogU alpinisti tutti. Voigliamo .riportare 1 
bir.ani ipiù 'Slgniificativi .dal Suo scritto: 

« Carissimo SCARPONE, tu sei bello, ma 
bello o brutto, per noi aippassionati della 
montagna -tutto: quello icliie oe ne parla ci 
è cai'o e lo cerchiamo. Solo oooasl'onalm'en-
te ebbi modo idi vederti in questi ultimi 
teinpd e son rimasto sempre colla vo'glla 
di .avere antóhé quei numieo-i icihe non pote­
vo avere (perchè... non sajpevo che eslstes-
siero... ». -

Si itiranquillizzì; a quest'ora -Ella avrà 
avuto già tutti (gli arretrati. Grazie del-
l'atigurio id(i « iconservarie .sempre la tua bel­
la cera -J : fiaremo tutti igll sforzi poissibill 
perchè ' LO SCARPONE non solo comseirvi, 
ma migliori semime ipdù la veste od ii con­
tenuto..-:. .. • 

MARIO CÀRDINI 
SPECIALISTA IN FOTOGRAFIE PER DILETTANTI 

3 VIA GAUDENZIO ^ ^ 
FERRARI . ^ T I MILANO 

( P O R T A . G E N O V A ) ^ ^ ^ ^ ^ ' ^ ^ 
P I A N O / T E R R E N O -i- T E L E F O N O N. 3 1 - 9 6 3 

SVILUPPO E STAMPA 

. Formato 
clelle necatire 

Svlt. delle negative 
lastre e D.<.II STAMPA 

• • - ' . : cadauna cadauna cadauno 

4 x 6 V . , L.0,10 L. 0,60 L. 0,25 

6 x 6 - 6 x 9 .0 ,10 . 0,60 » 0,30 

9x9:-7xll-7xl2 » 0,10 » 0,60 » 0,35 

; 8 X 10 » 0,15 » 0,90 . 0,35 

9 X 12 » 0,15 » 0,9C . 0,40 

8x14 - 10x12 . 0,15 » 0,90 . 0 , 4 5 

1 0 x 1 5 - 1 2 x 1 6 » 0,20 ' —. . 0,50 

K 13 X 18 . 0,20 • — . 0 , 7 5 

r i a X 24 » 0,30 — . . 1 , 2 0 

:. Cartoline 
, ' , ' , • ' 

. 0,50 

INGRANDIMENTI 

• Senza montatura non ritoccati Gadiuno 

Sino al formato (9x14) cartolina L . l ^ 

,'>^-,':':';•• .••':.. 10x15 ••,•,•.•• » 1,45 r 

. . 13x18 . 1,95 • r 

. 18x24 . Z90 

. . 24x30 . 3,90 

» » 30x40 . 4,90 

» » 40x50 » 9 , -

. ' . 50x60 - . 10,-

Gli ingrandimenti: 
Virati, Seppia, Bleu, 'Verde Rotte, ecc. 

'. ' . , aumentano del 25°/, ' 

:'"•;•';• . / " ' P e r ' l a s t a m p a : !:.•••'••••:;.'•-.•"•.•••,.; 

P e r 11 m a t e r i a l e I 

1:;;::::::,,;:.,;:v:0, :..;,: ^ 
P e r g l ' l n g r a n d l m i e n t l 

,'•.•:•::•,,•';,'. P e r I p r e z z L ;,• | ••,•:••••,•, :, , 

. ECOiSlOIMICI 
si e tentato imitare CARDINI ^« è 'vano tentare di raggiungerlo. 
CARDINI fa l'impossibile per la riuscita dei vostri neg&tivi, 

per la riuscita delle vostre stampe. 
: • • - • • • • • • i ' - v \ : - . , • , . • • • , • • • • ' : ; • ^ ,• , . . ; ^ 

IL LABORATORIO È APERTO INIlilTERROTrAMENIE DALLE 7 ALLE 21 

riiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiitiiiiiiiiiii>'iiiiii>'<iiiiiiiMiiiiiiri7 

FUNIVIA DI VALGAVA 
3 K m . di Fun iv ia d a T O R R E d e ' B U S I - 12 m i n u t i di p e r c o r s o 

Stazione Climatica-(ni. 1300 s . tn . - Soggiorno Estivo 
' . . , • • , , " • ; , • ' , , •• i • • " • • • • • • • . ' • • , • 

' • ' „ ' . , • : • • • • , • ' , " - ' , , ' • , ' • " • ' . " , • ' ^ , " 

UN'ORA E MEZZA DA IMIL.ANO 
" 1 - • 

Servizio festivo cumulativo 
Ferrovia dello Stato - Autobus - Funivia 

Direttore responsabile ; , GASPARE PASINI 

TìoKiSTafla 9. A. U. E. 
Milano • Via Sfittala, 22 

Milano - Calolzio Calolzio . Torre de' Bus! 
Torre de' Busi Valcava 

Prezzo del biglietto cumulativo di .-uulata o ritorno da richiedersi alla 
Nuova Centrale di Milano, sportellio \ . 0, e presso le Agenzìe Viaggi 

della Città. 

L - I R E : 2 8 

PARTENZE da MIJ.ANO NUOVA CENTHALE: ore 5 e 7,.5. 

Servizio festivo cumulativo 
Bergamo-Cìsano Bergam^Torre de' Busi 

FF. SS. Corriera Funivia 

Prezzo del biglietto cu­
mulativo di andata e 
ritorno da richiedersi 
alla. Biglietteria delUa 

. Stazione >FF. SS. di 
Bergamo. 

L-l iRE 1 9 , 4 . 0 

PARTENZA DA BER­
GAMO alle ore 7,30. 

ORARIO ESTIVO 
SULLA FUNIVIA 

F E R I A L E : 6, 7, 9, 11, 
12, 15,15, 17,15, 19, 20. 

F E S T I V O : Partenza 
ogni ora, dalle ore 
6 alle ore 20. ' 

In caso d'affluenza, partenze continuate. Le corse sono in coincidenza 
con i servizi automobilistici: 

Clsano-Torre de ' Busi e Calolzio-Torre de ' Busi 
(linea Bergamo-iLecco) (lìnea (Milano-Lecco) 

PER INFORMAZIONI IRIVOLGERSI: MILANO: Garage Brlanza, In viale 
Br ianza .N. 8 (Loreto), tei. 2S7-520. - r BEBGAMO: All'Iimpresa' iComolll, 
p iazza Baroni, i, tei. 34-50. — MONZA: Alla Dit ta G. Bergoml, v ia 
Zùcchl42, tei. 27.S9. — MiBRATE: al la Tip . Brlantea, v ia Manzoni , 22, tei. 32. 
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